
B A N C A M I C A  -  P e r i o d i c o  d i  i n f o r m a z i o n e  f i n a n z i a r i a ,  s o c i a l e  e  c u l t u r a l e  -  A n n o  I  •  N .  3  -  l u g l i o  2 0 0 7

Albanese. Sincerità fra uomini =
trasparenza fra banca e cliente

Mordente. Nella vita la sincerità
fra gli uomini è un valore fondamentale

Bianchini. Sincerità e trasparenza
alla base del principio di autorità

Schettino. La sincerità, virtù che
esprime la verità di un rapporto

Costa. Trasparenza e sincerità: imperativo
categorico per un fedele servitore dello Stato



Ricarica il cellulare
con un solo

e parli immediatamente
con chi vuoi.
Puoi ricaricare fino a tre numeri telefonici.

w w w . b c c m o n t e p r u n o . i t

con addebito diretto sul tuo C/C



l tema di questo nuovo numero del
nostro periodico è la sincerità, valore
fondamentale per il vivere umano.

In qualsiasi ambito l'uomo si muova,
l'adozione di comportamenti connotati da
onestà e sincerità intellettuale rappresen-
ta la miglior modalità per interagire con
gli altri.

Fino a tutto il Duecento a nessuno
venne mai in mente di applicare
l'aggettivo “sincero” all'essere umano;
sincero era l'olio, il vino, il miele.

Effettuando una ricerca etimologica
del termine sincero, quella che più si
addice al suo vero significato, a parer
mio, è la versione offerta dagli antichi,
che affermano, primo fra tutti il grande
scrittore latino Terenzio, come tale agget-
tivo sia composto dalla particella sin
(senza) e dalla parola cera (cera), ossia
senza maschera, scevro di finzione.

Nel mondo d'oggi, intriso di attività
condotte nell'oscurità, con il fine ultimo
di andar contro
altri uomini per
il proprio van-
taggio personale,
diventa difficile
adottare compor-
tamenti improntati
al rispetto di que-
sto valore.

Solo nel mo-
mento in cui un in-
dividuo pensi, prima
di agire, a come
possa sentirsi egli
stesso nel caso op-
posto, allora il suo

modus operandi sarà chiaro e connotato
dai requisiti di sincerità.

Anche il legislatore, nell'ultimo de-
cennio, ha focalizzato la propria attività
sull'emanazione di leggi finalizzate al
rafforzamento della trasparenza e chia-
rezza nei rapporti contrattuali e commer-
ciali, nella convinzione che solo con il
rispetto di tali norme, per loro natura
ataviche e, certamente, non riconducibili
ad una qualsiasi categoria politica, una
società può crescere nella civiltà e nel
progresso.

L'ossequio ai dettami di sincerità e
trasparenza è difficile da attuare, ma
anche se attuato, è difficile da mantenere
costante nel tempo; richiede impegno
morale e rispetto di se stessi, prima che
degli altri.

Del resto un epigramma latino, di
imperituro significato, così recita:

Nella vita la sincerità fra gli
uomini è un valore fondamentale
Per gli antichi era un mostrarsi “senza maschera”. La sincerità e la
trasparenza oggi richiedono impegno costante e rispetto per se stessi
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L'adulazione procura gli amici, la sincerità i nemici.
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Sincerità fra uomini =
trasparenza fra banca e cliente

n'azienda di successo, a parer mio, è
quella che riesce a caratterizzare i rapporti
con la propria clientela con valori umani di
rispetto, sincerità e trasparenza.

Nei rapporti interpersonali, la sincerità
è alla base di tutti gli altri sentimenti esi-
stenti fra esseri umani: non vi può essere
amicizia senza essere sinceri fra amici; non
vi può essere fiducia fra persone senza che
le stesse siano sincere fra di loro.

Ogni rapporto, senza sincerità, finisce
con l'essere solo un legame di convenienza
e di opportunismo: le bugie sono il tradi-
mento di ogni relazione fra esseri umani,
sintomo di limitatezza e cattiveria.

Nel campo commerciale, la sincerità
che caratterizza i rapporti fra gli uomini si
trasforma in trasparenza: trasparenza vuol
dire chiarezza, precisione, onestà nelle
reciproche attività.

Trasparenza nell'offerta dei prodotti,
trasparenza nelle condizioni contrattuali
offerte, trasparenza nella gestione del clien-
te: queste sono le armi vincenti con le quali
un'azienda, al giorno d'oggi, può attirare
nuova clientela.

In un'epoca nella quale le tecniche per
aggirare le persone sono più o meno latenti,
una leva di sicuro successo commerciale è
rappresentata dalla chiarezza nei rapporti
contrattuali.

Quando si è chiari e trasparenti, tutti i
contraenti vengono a conoscenza delle
condizioni che regolano i reciproci rapporti
e quali siano gli ambiti di manovra di tutti.

Vi assicuro che, rispettandosi l'un l'altro
con la chiarezza delle attività a ciascuno
spettanti, i clienti sono soddisfatti, perché
certi di non avere cattive sorprese in futuro.

La conseguenza naturale di un simile
comportamento è l'instaurazione di un rap-
porto basato sulla reciproca fiducia (tema

del secondo numero di BancAmica).
Come ho più volte affermato, la fiducia

è preziosa per qualsiasi azienda, a maggior
ragione per una banca.

Una delle regole aziendali da sempre
rispettata da parte della nostra banca è la
massima chiarezza e trasparenza nell'offerta
dei servizi bancari: ho sempre preteso, da
tutto il personale dipendente, l'ossequio,
a volte maniacale, delle norme sulla traspa-
renza nei rapporti bancari, oltre che nei
rapporti interpersonali.

I nostri clienti devono essere pienamen-
te informati su cosa possono fare attraverso
i nostri servizi, quali siano le norme che li
regolano e quali siano i relativi costi da
pagare per usufruirne.

Tutto questo genera sicurezza nei clienti
e, contemporaneamente, efficienza per la
banca, ossia successo.

Non esiste impersonalità nelle nostre
azioni, la trasparenza è per il nostro Istituto
di credito quella possibilità offerta agli
utenti di “guardare attraverso” l'immagine
accreditata della banca, per scorgervi in
ogni fase aziendale, un'organizzazione del
lavoro che ha recepito non le lagnanze e
proteste della clientela, ma i preziosi con-
tributi in termini di suggerimenti, consigli
e proposte offerti negli anni.

È una metodologia questa, che sul piano
pratico deve necessariamente fare i conti
con i limiti di tempo. Il dialogo, la consu-
lenza, l'interazione con la clientela compor-
tano una riduzione delle ore utili
nell'adempimento delle quotidiane attività
bancarie, implicando modalità di lavoro più
complesse, ma è così che con fatica, sere-
nità e gioia abbiamo raggiunto una crescita
esponenziale della Monte Pruno mediante
appunto, un'impostazione lavorativa impron-
tata alla trasparenza ed alla sincerità.
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I valori umani fondamentali si riflettono
nel rapporto con la clientela



I valori del presente
che danno linfa alla vita

ileggere il territorio alla luce dei valori, finalmente ho trovato una
risposta alla mia domanda di senso su “BancAmica”. Realizzare un
periodico dandogli dei contenuti ed uno stile proprio è un fare comune
nel panorama della stampa. Ora, ci siamo anche noi. A dire il vero
però, mentre con molto dinamismo affluiva in redazione materiale
vario (iniziative, testimonianze, articoli…) ho continuato ad interrogarmi
sull'impostazione data al trimestrale, facendo un'autocritica.

Interrogarsi è crescere.
Stavamo dando voce alle imprese, alle associazioni, ai professionisti

attivando un dialogo nuovo. Ciò non era sufficiente a conoscere la
realtà profonda del nostro agire perché si dialoga anche in altri luoghi,
su altre pagine, con altri mezzi.

Mancava dunque un tassello nel quadro della conoscenza, in
quell'analisi introspettiva non necessaria, né vincolante, ma libera e
voluta da chi, in un lavoro di “squadra”, non vuole proporre ai lettori
solo un “buon prodotto”, com'è stato definito “BancAmica” da persone
autorevoli, ma riflettere in modo autentico le intenzioni redazionali.
L'amicizia, la fiducia e la prudenza erano i nuclei tematici precedenti,
è giunto il momento di rileggere il presente alla luce della sincerità.

Fin dall'inizio sia da parte del Consiglio di Amministrazione della
Bcc Monte Pruno di Roscigno e di Laurino che della direzione di
“BancAmica” vi è stata convergenza d'idee su un punto importante:
comunicare ciò che si è. Qui il discorso diventerebbe ontologicamente
ampio. Il fare della banca lo abbiamo riportato in pagine che hanno
dato voce ai protagonisti, noi vogliamo andare oltre il bilancio pratico
dei risultati raggiunti.

Ciascuno di noi, custodisce in sé dei valori che non riesce a liberare,
a far vivere, a comunicare perché forse l'ordinarietà delle cose, la
routine dei giorni, la passività del tempo, hanno tolto all'esistenza la
sua linfa vitale. Sembra quasi che si comunichi ciò che si fa ma non
ciò che si è, depauperando la parola della sua immensa ricchezza e
potenzialità creativa. Noi desideriamo lasciar trasparire la nostra
identità dando al nostro lavoro un'impronta di autenticità.

Ciò che mi gratifica interiormente è l'aver colto in tanti di voi,
l'identica aspirazione alla sincerità dell'essere. Andiamo verso
un'ecologia del pensiero per rileggere noi stessi ed i nostri giorni alla
luce dei valori.
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Fermarsi, riflettere e …crescere!



Sincerità e trasparenza alla base
del principio di autorità

incerità e trasparenza dovrebbero
essere due cardini fondamentali della
cosiddetta società civile, ovviamente
di sincerità e trasparenza se ne parla
da sempre, più della trasparenza, forse
meno della sincerità, ma sono due
termini che vanno di pari passo. Della
sincerità e della trasparenza se andia-
mo leggermente indietro negli anni
se ne parlava già ai tempi dei padri
della Costituente, coloro i quali hanno
tracciato le grandi linee che ancora
oggi, grazie alla Costituzione reggono
alle novità del tempo.

Sincerità e trasparenza sono due
termini che possono definire tutto e
niente, dovrebbero essere insiti nella
nostra educazione che viene da molto
lontano. Di sincerità e soprattutto di
trasparenza se n'è parlato molto anche
in occasione del ciclone giudiziario
che ha invaso e travolto il nostro pa-
ese, ma soprattutto la classe politica
dirigente sul finire degli anni Ottanta
e agli inizi degli anni Novanta.

Venendo meno questi due principi
è venuto meno nel tempo anche il
principio d'autorità, così si definiva
agli inizi della Prima Repubblica, que-
sto concetto che è molto vasto e che
per molte ragioni non è facile poi
estrinsecare in poche righe.

Il principio di autorità era quella
giusta mediazione che doveva esserci
tra i tre poteri del Paese, cioè: il potere
legislativo, esecutivo e giudiziario,
anche se quello giudiziario non doveva
essere un potere ma che è assurto

comunque a tale ruolo da più di cin-
quant'anni, dalla liberazione ad oggi.
In base al principio di autorità il per-
sonaggio politico, istituzionale e giu-
diziario ma anche l'imprenditore di
successo, doveva irrorare ed irradiare
sincerità e trasparenza tali, da non
poter consentire una invasione del
proprio ruolo.

Tutti gli altri poteri prima di radi-
calizzare il problema dovevano fare i
conti con questo principio di autorità
che era una sorta di ascendente, di
meccanismo che si basava sul carisma

delle persone e sul concetto della
presunta sincerità e trasparenza.

Questo fu il concetto basilare sul
quale molti padri costituenti cercarono
di frenare quello che invece era lo
spirito rivoltoso di Calamandrei che
ci teneva a sancire la diversità dei
ruoli, quindi ad annullare il principio

di autorità e a stabilire per legge quali
potessero essere le competenze
dell'uno o dell'altro potere. In pratica
Egli aveva previsto tutto quello che è
accaduto in questi cinquant'anni dagli
scandali fino all'impoverimento del
concetto di autorità che ha messo a
nudo l'inesistenza della sincerità e
della trasparenza.

Grandi scandali ce ne sono sempre
stati così come i grandi delitti che
appassionano il Paese, con una diffe-
renza che all'epoca tutto avveniva in
maniera vellutata e senza il clamore

dei mass media e soltanto dopo si
arrivava all'invasione di campo di uno
dei tanti poteri.

I giovani dovrebbero ereditare dal-
le classi dirigenti la sincerità e la
trasparenza per avviarsi veramente
alla gestione serena, pacifica e since-
ra della cosa pubblica.
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Dalla Costituente ad oggi un equilibrio fragile tra i vari poteri

Assemblea Costituente
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ualche ricordo sul territorio.
Il territorio così come l'ho lasciato

dieci anni fa, era un territorio di grande
semplicità nei rapporti umani per cui
era facile anche allacciare amicizia,
affetto e benevolenza scambievole,
in particolare con la fascia dei giovani,
i quali risentivano meno delle situa-
zioni antiche e quindi erano molto più
spontanei e semplici.

La sincerità è una virtù molto bella
perché esprime la verità di un rappor-
to, di una grande e benevola amicizia,
per cui il territorio è sempre stato di
forte connotazione amicale, di forti
rapporti di semplicità, di bontà ed
anche il rapporto determinava un cam-
mino insieme, attraverso la condivi-
sione di problemi e situazioni di diffi-
coltà.

Quante volte ho incontrato i gio-
vani e meno giovani e mi hanno con-
fidato i loro problemi. Spesso vi era
una sorta di difficoltà a confrontarsi,
ad affidarsi senza alcuna remora agli
altri, però è stato molto bello il rap-
porto di amicizia instaurato con me,
mi hanno confidato i loro problemi, le
loro situazioni come i figli con il loro
padre. Questo è un ricordo meraviglio-
so da parte mia, ma penso anche di
tanti giovani della diocesi di Teggiano-
Policastro.

Un messaggio per noi.
Dialogare molto, non bisogna aver

paura di esprimere le proprie idee. Il
più grande dono che il Signore ci ha

dato è la libertà e con la libertà uno
determina anche i comportamenti di
maggiore rispetto scambievole ed
anche di profonda e vera amicizia.

È chiaro che la sincerità si esprime

attraverso un rapporto continuo con
le situazioni, con le istituzioni, con le
persone, con i problemi, anche con le
difficoltà che emergono quando si va
alla ricerca di un motivo forte per
l'esistenza, allora bisogna capire che
la vita è un dono e che bisogna spen-
derla con grande dedizione, grande
affetto e grande libertà interiore.

Il valore della sincerità a livello
sociale.

A livello sociale la sincerità serve
perché costruisce rapporti buoni,
scambievoli tra persona e persona,
tra istituzioni e soggetti umani, tra

persone che vivono il rapporto con le
istituzioni quali la scuola, il comune,
la chiesa, quali per esempio anche
quelli che sono i corpi intermedi, quelli
che sono i fattori non statali e né

privati, ma i fattori associativi, il vo-
lontariato, l 'associazionismo.

Tutto serve e tutto serve da vivere
con un rapporto di libertà interiore, di
grande corrispondenza alla verità e
di grande amore per il progetto umano
da condividere perché nessuno ha la
ricetta per la risoluzione di ogni pro-
blema. Sicuramente quando si vive
bene, si vive sinceramente e si vive
con libertà c'è un rapporto molto bello
e stretto con le istituzioni e c'è una
crescita continua da parte sia del
soggetto umano, come anche del rap-
porto stesso con le istituzioni.
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La sincerità, virtù che esprime la
verità di un rapporto
Mons. Bruno Schettino, Arcivescovo di Capua, è stato nel 1987 il primo vescovo della Diocesi di Teggiano-
Policastro. Dopo i “messaggi di vita” del vescovo diocesano Mons. Angelo Spinillo, pubblicati nel n. 0
di BancAmica, riportiamo il pensiero, le esortazioni, il ricordo di Mons. Schettino.
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L'emergenza ambientale e le
fonti energetiche rinnovabili
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Impianti fotovoltaici alle scuole e tetti ai privati. Anticipazioni
dalle banche

 mutamenti meteo-climatici, il
ripetersi dei cosiddetti fenomeni estre-
mi, anche in zone temperate come
l'area del Mediterraneo, ed il riscal-
damento del Globo sono tutti fattori
direttamente collegati e connessi alla
compromissione delle matrici ambien-
tali. L'utilizzazione del petrolio e dei
suoi derivati, per la produzione
dell'80% di energia mondiale, ha ge-
nerato e genera una presenza in at-
mosfera di anidride carbonica non più
sostenibile dal Pianeta. Il ricorso a
fonti energetiche alternative ai com-
bustibili fossili si rende obbligatorio
per garantire alle future generazioni
le opportunità già a noi offerte e mes-
se, oggi, in grave pregiudizio. Il sole,
il vento, le biomasse e l'acqua sono
gli elementi che, rigenerandosi quoti-
dianamente, devono diventare le fonti
produttive di energia senza inquina-
mento. Su tale emergenza, che acco-
muna tutte le popolazioni del mondo,
l'Europa ha da tempo offerto impor-
tanti indicazioni, ponendo al centro
delle politiche energetiche lo sfrutta-
mento delle fonti rinnovabili.

Il programma SAVE è l'esempio di
tale impostazione ed ha avuto il merito
di incentivare il ricorso alle fonti al-
ternative al petrolio, con la costituzio-
ne delle agenzie energetiche territo-
riali distribuite su tutto il vecchio
continente. L'Italia è la nazione che
ha maggiormente goduto del program-
ma, favorita dall'importante presenza
delle Province nella struttura organiz-

zativa delle stesse. Infatti, l'80% delle
agenzie italiane sono su base provin-
ciale e sono legate in rete attraverso
la Renael, Associazione nazionale
delle agenzie nate con il progetto
SAVE. La predetta rete offre vari van-
taggi, sia sul piano organizzativo con
la sua capacità di ottimizzare risorse
umane e materiali, sia sul piano stra-
tegico poiché, grazie a questo colle-
gamento, è in grado di interagire di-
rettamente con i diversi livelli
istituzionali nazionali ed europei, fa-
cilitando un dialogo fondato sulla
collaborazione e sul principio di sus-
sidiarietà.

A seguito dei recenti provvedimen-
ti legislativi relativi al Conto Energia
in particolare le agenzie possono svol-
gere un ruolo importante per il finan-
ziamento delle installazioni dei pan-
nelli fotovoltaici, che portano il
cittadino ad essere un investitore
senza oneri ed a ricevere sul posto lo

scambio di energia all'Enel a prezzi
molto favorevoli (Net Metering); inol-
tre le agenzie possono coinvolgere le
amministrazioni per ricevere e desti-
nare risorse al settore delle fonti rin-
novabili, offrendo supporto tecnico
(la Provincia insieme con Ageas, Agen-
zia per l'Energia, realizzerà 20 impianti
fotovoltaici sugli edifici scolastici di
sua proprietà, così come saranno
realizzati 1.000 tetti fotovoltaici per
i privati, attingendo al Conto Energia
con anticipazione da parte di banche
convenzionate e senza alcun esborso
per i beneficiari).

Va stigmatizzato, però, che
sull'operato delle agenzie attualmente
grava la difficoltà rappresentata
dall'articolo 13 del decreto Bersani
sulle liberalizzazioni del maggio 2006,
che inopinatamente vuole restringere
il campo di azione delle agenzie stesse
a favore dei soli soci, escludendo la
possibilità di operare in regime con-
correnziale di libero mercato. Ancor
più sarebbe impedito loro di attingere
ai fondi europei con effetti negativi
sullo sviluppo delle fonti energetiche
rinnovabili nel sistema degli Enti Locali
italiani. È utile per il Paese rimuovere
tale impedimento e favorire il più
ampio e diffuso impegno a superare
la dipendenza dal petrolio ed a diffon-
dere le buone pratiche per produrre
energia a basso costo e senza pregiu-
dizi per l'Ambiente, cercando di otte-
nere subito risultati concreti e tangibili
per la gente.
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“Energia in gioco” è l'opuscolo informativo
a cura dell'Istituto tecnico industriale
“Salvatore Valitutti” di Roccadaspide la cui
pubblicazione è stata sponsorizzata dalla MPR
e Bcc Aquara su “Il territorio della Valle del
Calore: risorsa preziosa di fonti energetiche
alternative” e quindi “La sostenibilità
dell'energia…è possibile ipotizzare uno svi-
luppo energetico veramente sostenibile meno
dipendente dal petrolio?”. “Un progetto inte-
grato, scaturito da una idea-concorso dell'Enel
- spiega nella presentazione il dirigente scola-
stico Pasquale Monaco - che ha appassio-
nato ed entusiasmato gli allievi, seriamente
impegnati in processi di osservazione e di

analisi del territorio e
delle correlate emer-
genze ambientali, con
un particolare sguardo
soprattutto alla Valle
del Calore”. L'opuscolo
è il risultato di un at-
tento e valido percorso
didattico-formativo che
ha visto gli alunni delle
classi del biennio, co-
ordinati dai loro docenti,
riorganizzarsi in gruppi operativi trasversali ed
integrati per raccogliere dati ed informazioni
utili sulle risorse energetiche compatibili ed

incontrando le autorità poli-
tiche ed i rappresentanti dell'
imprenditoria in un convegno
scientifico, multimediale.
Sono state effettuate anche
uscite didattiche alla centrale
Eolica di Albanella ed a
quella fotovoltaica di Scigliati
con interviste agli addetti
responsabili. “Un comporta-
mento più responsabile,
corretto e collaborativi sca-

turisce - scrivono gli allievi della seconda
classe nella premessa - anche da una cono-
scenza adeguata delle problematiche”.

La tutela dell'ambiente
con la “Monte Pruno” e la Bcc di Aquara
Contributi ed un opuscolo informativo sullo sviluppo delle fonti energetiche

B A N C H E  E  A M B I E N T E

D

L'ottava edizione della kermesse naturalistica promossa dalla
scuola secondaria di primo grado dell'Istituto Comprensivo di

Caggiano inerente il progetto “Orienteering in rete - La staffetta
dell'amicizia” il 7 giugno scorso in località Capo la Serra, ad oltre
mille metri ha visto gareggiare nel verde 35 squadre miste composte
da alunni delle scuole di Caggiano, Roccapiemonte e Siano per

raggiungere nel più breve tempo possibile le staffette. L'iniziativa
patrocinata dalla “Monte Pruno” e dall'assessorato provinciale
all'ambiente ha rivelato il suo alto valore ambientale oltre che
sportivo, scolastico e socializzante per i ragazzi. Gli alunni infatti,
coordinati dal professore Antonio Mastrolia, prima di procedere
alla premiazione hanno ripulito l'intera area differenziando i rifiuti
nei relativi sacchetti. L'assessore provinciale all'ambiente, Angelo
Paladino ha espresso al dirigente scolastico, Salvatore Matonti
il suo vivo compiacimento per il progetto scolastico che si è svolto
nel pieno rispetto della bontà naturale dei luoghi. Anche per i
sindaci: Giovanni Caggiano, Michele Caggiano e Domenico
Nunziata rispettivamente di Caggiano, Pertosa e Salvitelle è
stata una giornata all'insegna dell'ambiente. Il personale dell'Asl
Sa/3 ed i volontari della Protezione civile di Caggiano hanno
garantito la buona riuscita della manifestazione.

La Monte Pruno alla “Staffetta dell'Amicizia” nella Zona del Tanagro

ue banche in un unico progetto insieme
all'Ageas e la provincia

La Bcc Monte Pruno di Roscigno e di
Laurino e la Bcc di Aquara, in collaborazione
con l'Ageas (Agenzia per la Gestione
dell'Energia-Ambiente e Sviluppo Sostenibile
Salerno), la Esco Energy srl, hanno lanciato
il progetto "1.000 Tetti Fotovoltaici", per lo
sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili.
Le banche del territorio, hanno voluto intra-

prendere questo progetto per favorire
l'installazione di tecnologie idonee alla difesa
dell'ambiente.

Il progetto prevede, la concessione di
contributi in conto capitale, da parte delle
due Bcc per l'installazione di strumenti e
tecnologie fotovoltaiche. Tali contributi in
conto capitale, sono nella misura del 100
per cento del costo d'investimento da utiliz-
zarsi per interventi di realizzazione di 1000

sistemi fotovoltaici di potenza da 3 kWp
collegati alla rete del distributore locale di
energia elettrica. L'ammissione al contributo
privato riguarda interventi per la realizzazione
di sistemi fotovoltaici, di potenza nominale
di 3 kWp collegati alla rete elettrica del
distributore locale attraverso la rete di utente
in bassa tensione. La gestione del bando
pubblicato sul sito www.ageassalerno.net
è stata affidata all'Ageas.

Un opuscolo sulle fonti energetiche alternative nella Valle del Calore



Sportelli a scuola:
gli alunni “bancari” per un giorno

   i corre, innanzitutto, l'obbligo,
anche se molti altri prima di me lo
hanno già fatto, di esprimere i miei
complimenti più sentiti per l'idea e la
pubbl icazione del  per iodico
“BancAmica” da parte della Bcc Mon-
te Pruno di Roscigno e di Laurino.
Credetemi, non sono complimenti di
maniera.

Nel corso degli anni la vecchia
cara “Cassa Rurale ed Artigiana di
Roscigno” ha sempre saputo cogliere
i cambiamenti in atto nella società e
da essi trarre linfa vitale per adeguare
i propri servizi e venire incontro alle
esigenze della gente, di tutta la gente.
Ha saputo creare quello spirito vitale

che le ha permesso di ottenere un
grande sviluppo ed un grande salto
di qualità. I risultati raggiunti ne sono
la testimonianza come ne sono testi-
monianza la fiducia che essa ispira
nei clienti, la solidarietà e l'Amicizia
che offre a tutti. Il senso di apparte-
nenza della MPR al territorio è matu-
rato grazie, soprattutto, alla sincerità
nei rapporti umani ed alla trasparenza

nella gestione aziendale.
Questo grande spirito di collabo-

razione e di iniziativa è stato rivolto
anche al mondo della scuola, di tutte
le istituzioni scolastiche ricadenti
nell'ambito di pertinenza. Le numero-
sissime manifestazioni scolastiche a
cui la nostra “Banca amica” ha dato
il patrocinio (e con esso anche la par-
tecipazione), non si contano.

Gli “stage” che ha promosso pres-
so le proprie sedi, su richiesta delle
Istituzioni Scolastiche, sono stati sva-
riati. Ed io ne sono personalmente
testimone, avendone richiesti alcuni.
Mi preme partecipare a tutti la lungi-
miranza avuta dalla Dirigenza della

Banca, quando ancora tali scambi
erano poco noti e poco sponsorizzati
da altre agenzie educative. Mi riferi-
sco, in modo particolare, ad alcuni
dei numerosi progetti attuati con la
mia Scuola. “Bancari per un giorno.
La banca nella scuola, la scuola nella
banca”, attuato nel lontano 1996.
Quindici lezioni teoriche tenute dai
responsabili della Bcc agli alunni dei

Comuni di Piaggine, Laurino e Rosci-
gno, tradotte, in pratica, nella giornata
conclusiva dietro gli sportelli
dell'Istituto di Credito a Roscigno. In
tale giornata gli alunni si improvvisa-
rono “bancari” e si cimentarono, alla
presenza di numerosi genitori, attenti
ed orgogliosi, nell'erogazione, sia pure
limitata, dei principali e comuni servizi
bancari. L'inscindibile binomio territo-
rio-uomo quindi, portato avanti dalla
banca, si è espresso anche in tale
occasio .

Altro progetto realizzato in colla-
borazione tra banca e scuola è stato
il “Corso di alfabetizzazione informa-
tica per docenti“, quando ancora im-
perava l'uso dell'Ms/Dos. Per i docen-
ti/alunni, devo dire fu una bella
esperienza, considerato l'enorme svi-
luppo che poi ha avuto l'informatica
nella società civile e soprattutto nella
scuola. Non ultima la sponsorizzazione
del convegno, organizzato dalla scuo-
la, sull'enciclica papale : ”Deus Caritas
est”. Una sensibilità ed una disponi-
bilità verso il mondo della scuola, che
dimostra ancora una volta il rapporto
sincero che la Monte Pruno riesce ad
instaurare con i propri interlocutori e
col proprio territorio.

L'augurio che sento di esprimere,
parafrasando Socrate “Vi è un solo
bene: il sapere - Vi è un solo male:
l'ignoranza“ è che il nostro territorio,
anche con l'aiuto della nostra banca,
faccia in modo di ottenere sempre il
solo bene: la conoscenza.
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Sincerità e trasparenza, così la Monte Pruno ha reso saldo
il suo senso di appartenenza al territorio
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el ricevere la qualifica di “socio
onorario” della Banca di Credito Coo-
perativo Monte Pruno (di cui ringrazio
ancora, vivamente, il presidente Filip-
po Mordente e il direttore generale
Michele Albanese) ho ricordato la
lunga frequentazione avuta con Fer-
dinando Ventriglia quando divenne
Direttore generale del Banco di Na-
poli. Questa frequentazione (a volte
gli incontri avvenivano all'alba in una
sala dell'albergo Excelsior di Napoli)
portò alla pubblicazione, nel settem-
bre del 1988, del mio libro “Il banchie-
re di Napoli”. Gli autori eravamo so-
stanzialmente due: Ferdinando
Ventriglia che era stato a un passo
dal diventare Governatore della Banca
d'Italia, ed io che, pur occupandomi
prevalentemente di cronaca (tra il
quotidiano la Repubblica e la Rai) non
trascuravo la “questione meridionale”
e non potevo sottovalutare che, in
questo ambito, aveva un ruolo centra-
le l'economia, a cominciare dalle vi-
cende del mondo creditizio.

Il libro-intervista consentì di rivi-
sitare la storia del Banco di Napoli
per tutta la seconda parte del Nove-
cento, naturalmente attraverso la ri-
flessione di un testimone privilegiato:
colui che per molti decenni era stato
l'ispiratore delle politiche economiche
nazionali, al vertice di importanti isti-
tuti o come consulente dei Governi
che si erano succeduti dalla fondazio-
ne della Cassa per il Mezzogiorno in
poi. Ebbene: i punti su cui il

“banchiere di Napoli” si soffermava
di più erano due: affrontare con spirito
competitivo la globalizzazione
dell'economia che già nella seconda
parte del Novecento si andava deli-
neando come processo irreversibile;

non sottovalutare minimamente le
banche locali, quelle che mettono
radici nei territori, ben delimitati, in
cui nascono e si sviluppano.

Globale e locale: sembrava un
ossimoro, sembravano due termini
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Globale e locale: i due volti di un
processo d'integrazione
La trasparenza dei piccoli Istituti di credito e lo spirito
manageriale sono la vera garanzia del successo
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contrastanti. Invece no. Ci ha pensato
subito la lezione delle cose a dimo-
strare che non c'era contrasto, ma
necessità di integrazione. Per questo
la cultura, non soltanto quella econo-
mica, ha subito coniato il neologismo
“glocal” che vuol dire proprio questo:
pensare globalmente e agire local-
mente; affrontare le questioni del
momento ma nell'ambito di un pro-
getto proiettato nel futuro a noi vicino.

Negli ultimi decenni del Novecen-
to erano frequenti le concentrazioni
bancarie più per fagocitazione e as-
sorbimento che per fusione controllata
e condivisa. Si formavano i giganti
del credito con crescente proiezione
trasnazionale. Le mega-strutture
avrebbero ingoiato le piccole e medie.
Ne era preoccupato anche Ferdinando
Ventriglia che operò per far nascere,
con sede a Lussemburgo, il Banco di
Napoli International. Diceva che, così,
poteva parare i colpi della concorrenza

più agguerrita che cercava di domina-
re i mercati europei ed extra.

Nello stesso tempo, però, ammo-
niva a non perdere di vista le strutture
creditizie che agivano, soprattutto in
Campania, a livello locale. Non è la
dimensione quella che fa la differenza,
diceva, ma lo spirito manageriale, il
controllo quotidiano sugli investimenti
che debbono privilegiare le garanzie
professionali più di quelle patrimonia-
li. Proprio le piccole strutture, con la
conoscenza diretta di uomini e vicen-
de che possono avere, sono quelle
più in grado di investire le risorse
dove le raccolgono, sfuggendo meglio
alle pressioni della politica sempre
più interessata al clientelismo che
allo sviluppo sociale di un'area.

La lezione del banchiere di Napoli
non ha perso attualità e torna al cen-
tro delle riflessioni soprattutto oggi
che nuove concentrazioni sembrano
consolidare la tendenza al gigantismo

bancario ma portando allo scoperto
nuovi e perversi intrecci tra finanza
(ben poco “creativa”) e ambienti spre-
giudicati della politica italiana. A
Napoli prende ora il via la “Banca del
Sud” che si presenta così: nata per
starvi vicino. E' proprio la filosofia
che ha ispirato fin dalla nascita la
Banca di Credito Cooperativo
Monte Pruno di cui è un grande
privilegio essere diventato “socio
onorario”.

Ho ricordato (chiedo scusa per
l'autocitazione) il mio libro “Il banchie-
re di Napoli”. Vorrei concludere richia-
mando il versetto, tratto dalla Scala
del Paradiso, che compare in apertura.
Dice così: “Il perfetto banchiere e
mercante ogni sera computa il pro e
il danno del di”. Non le grandi strate-
gie internazionali, ma gli occhi vigili
e quotidianamente sttenti degli am-
ministratori sono la vera garanzia del
successo.
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uando l'amica Lucia Giallorenzo,
dinamica ed attenta direttrice di que-
sto “luogo dell'incontro”, come lei
ama definire le pagine del trimestrale,
mi ha chiesto se volessi dare un mio
contributo di pensiero all'interessante
dibattito sui nostri giorni e sul nostro
territorio che da più numeri si svolge
su questo periodico, ho subito aderito
con entusiasmo. Senza contravvenire
ad un antico motto dei Carabinieri
“..usi obbedir tacendo e tacendo
morir…”, penso che in questo mo-
mento storico, l'Arma non possa es-
sere assente dalla piazza - nelle nostre
realtà urbane ancora individuato, ap-
punto, come luogo dell'incontro, del
confronto e del dibattito - con un pro-
prio contributo di idee e di pensiero
che, seppur modesto, non può manca-
re, proprio nel tempo in cui tutte le
componenti della società civile sono
chiamate a “fare sistema” per supe-
rare questo difficile momento di veloce
trasformazione che tanta inquietudine,
ed a volte smarrimento, procura anche
in queste terre che - a torto - per tanti
anni, sono state considerate di perife-
ria.

Ma oltre alla voglia di scendere
in campo ed il desiderio di dire ci
siamo anche noi, confesso che una
forte sollecitazione a cimentarmi in
questa attività, non proprio quotidiana
per un Carabiniere, è venuta dal filo
conduttore delle pagine del terzo nu-
mero di “BancAmica”. Trasparenza e
sincerità. Più che le parole chiave di

un articolo, sembrano essere un im-
perativo categorico per un fedele ser-
vitore dello Stato quale un Carabiniere
è e deve essere. E, a pensarci bene,
come possiamo pretendere e meritare
dalla popolazione, la cui sicurezza -
spesso in via esclusiva - è affidata
all'Arma dei Carabinieri, la fiducia,
l'affetto ed il sostegno che tanto im-
portanti sono nella nostra quotidiana
attività, senza essere trasparenti e
sinceri.

Credo proprio che chi, nell'ormai
lontano 1814 (anno di fondazione
dell'Arma), pensò a questo corpo di
soldati “distinti per buona condotta e
saggezza”, ai quali affidare la vigilanza
e la sicurezza dei territori del regno
Sabaudo più insicuri perché meno
antropizzati, non poteva non indicare
nella trasparenza e nella sincerità due
qualità che dovevano connotare questi
uomini, chiamati ad operare sotto gli
occhi (oggi, con un termine moderno,
si potrebbe dire sotto il costante mo-
nitoraggio), della popolazione essendo
fortunatamente “costretti”, come era-
no e come sono, non solo a lavorare
ma anche a vivere in quei territori. E
pensate a quanto rende bene
l ' immagine de l  Carabin iere
“costantemente monitorato” e per
questo necessariamente “trasparente
e sincero”, il Maresciallo Maggiore
Antonio cavalier CAROTENUTO (Vit-
torio De Sica) nel film “Pane amore
e fantasia”, costretto a rendere pub-
blica ed a confessare la sua passione

d'amore per la bella levatrice, essendo
impossibile tenerla nascosta in quel
piccolo comune di Sagliena dove tutti
sapevano tutto di tutti.

La necessità per un Carabiniere di
essere trasparente e sincero mi viene
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Trasparenza e sincerità:
imperativo categorico per un fedele
servitore dello Stato
La sfiducia nelle istituzioni deve cedere il passo all'assunzione
di responsabilità di ciascuno
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ricordata personalmente ed in ogni
momento della mia giornata anche
semplicemente affacciandomi dalle
ampie finestre del mio ufficio. Osser-
vando tutti quei palazzi che incombo-
no, quasi minacciosi, non posso fare
a meno di pensare a quanti occhi in
quel momento osservino il lavoro dei
Carabinieri e quanti di questi occhi
percepiscano un senso di accresciuta
sicurezza solo a vedere, anche nella
notte, le luci accese di qualche finestra
di questa bella struttura che ci ospita.

Anche Nando Dalla Chiesa, che
di cose di Carabinieri sicuramente se
ne intende, essendo figlio di un Cara-

biniere che ….gli alamari li teneva
cuciti sulla pelle…, in un interessante
articolo comparso di recente su un
importante quotidiano dal titolo “La
sicurezza e la retorica”, nel richiamare
l'attenzione sul tema tanto attuale
della sicurezza, ricorda come ….è
stupefacente vedere come i cittadini
sappiano subito misurare un Questore
o un comandante dei Carabinieri da
quello che osservano nelle strade del
loro quartiere…. o, aggiungo io, del
loro paese e delle loro contrade.

Tutto ciò per ricordare - prima a
noi stessi - quanto forte sia il dovere
del “lasciar trasparire quello che si è”
(questa è la definizione con la quale
il dizionario Garzanti della lingua ita-
liana accomuna i termini trasparente
e sincero), per degli operatori della
sicurezza vicini, come forse nessuno,
alla gente grazie alla distribuzione
capillare sul territorio, distribuzione
che trova il suo punto di forza nelle
oltre 4.000 stazioni poste a presidio
di tutte le contrade italiane, dodici
delle quali poste al servizio dei ventitre
comuni che formano il territorio della
compagnia Carabinieri di Sala Consi-
lina.

Avviandomi alla conclusione di
questa mia breve riflessione, consen-
titemi di fare un richiamo forte sulla
necessità che il dover essere sinceri
e trasparenti non ricada, in maniera
esclusiva, sugli operatori delle istitu-
zioni. E' naturale, e forse è pleonastico
anche ripeterlo, che gli uomini delle
istituzioni (che, senza retorica, mi piace
chiamare servitori dello Stato), hanno
molti doveri: il  primo quello
dell'esempio; ma per molti cittadini il
far ricadere sulle istituzioni dello Stato,
e di conseguenza sugli uomini che ne
sono l'anima, le colpe di tutti i mali
dei nostri giorni, costituisce facile alibi
per scrollarsi di dosso responsabilità
che, a ben vedere, ricadono su ciascu-

no di noi, cittadini del nostro tempo.
Non capita di rado, nel nostro quo-

tidiano operare, di dover convincere,
a volte anche a fatica, non solo re-
sponsabili di reati, dai quali non si
può pretendere, naturalmente, la con-
fessione che li esporrebbe alla con-
danna, ma addirittura vittime di reato
o testimoni - dalle quali la collabora-
zione dovrebbe essere altrettanto na-
turale -, a riferire particolari importanti
per ricostruire la c.d. verità processua-
le, ottenendo risposte non sincere,
anche di fronte all'evidenza dei fatti.

E non può valere come alibi per
nessuno un malcelato e purtroppo
ormai diffuso senso di sfiducia nelle
istituzioni (argomento che meriterebbe
approfondite e lunghe analisi, forse
anche storico-sociologiche), poiché
ciò suonerebbe come una beffa verso
i tanti che, con profondo senso civico,
hanno prestato e prestano la più ampia
ed incondizionata collaborazione.

Consentitemi, in ultimo, di espri-
mere il senso di gratitudine verso il
mondo delle Banche di Credito Coo-
perativo (mondo al quale, per ragioni
famigliari, mi sento particolarmente
vicino) ed in particolare verso la Bcc
Monte Pruno di Roscigno e di Laurino,
non solo per aver avuto l'idea di creare
e sostenere questo validissimo stru-
mento di confronto sul quale oggi
anche l'Arma dei Carabinieri ha avuto
l'opportunità di dire la sua, ma anche
per la maniera - molto vicina a quella
dei Carabinieri - di saper intercettare
le esigenze della popolazione attraver-
so una sapiente e ramificata opera di
conoscenza e penetrazione del terri-
torio che se, da un lato - giustamente
- impone di essere trasparenti e sin-
ceri, dall'altro garantisce una inegua-
gliabile vicinanza alla popolazione,
grazie alla quale è possibile instaurare
un leale rapporto di fiducia tra cittadi-
no ed istituzione.
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La nostra cultura e le donne

a sincerità appartiene all'inno-
cenza, i bambini sono sinceri, traspa-
renti. Peccato che crescendo questa
qualità è persa da molti. Vi sono però,
adulti che rimangono bambini, sono
le persone che continuano a sognare
e a lavorare per un domani migliore.

Queste persone sincere e traspa-
renti le riconosci con uno sguardo.

È trascorso più di anno, dal giorno

della mia nomina a presidente della
Commissione Provinciale per le pari
opportunità, con le commissarie
dell'organismo provinciale abbiamo
iniziato nella massima trasparenza
una sorta di ricognizione degli organi-
smi di parità esistenti e delle esigenze
del territorio. Un lavoro continuo, che
ha come obiettivo il cambiamento di

quella cultura che vede troppo spesso
le donne relegate all'unico ruolo di
mamma, o nel caso ci sia un lavoro,
è troppo spesso non ufficiale, e tale
scelta comporta una minore qualità
di vita. Noi tutte speriamo che nel
2009 a fine mandato, si potranno già
raccogliere i frutti del nostro lavoro e
lasciare a chi ci seguirà una cultura
di valorizzazione delle diversità e delle

competenze, sentita e non solo sulla
carta. La commissione è facilitata nei
contatti locali, poiché le rappresentanti
provengono da varie zone geografica-
mente ben distribuite, ciò consente
di avere una rappresentazione com-
pleta delle problematiche da risolvere.

Tra le varie, il dato che anche Sa-
lerno e la Campania non si sottraggo-

no a contribuire al dato nazionale
agghiacciante dell'alto numero di vio-
lenze sulle donne, resi noti dal Mini-
stero per le Pari Opportunità che vanno
da quelle fisiche: stupri, rapporti ses-
suali indesiderati, degradanti, umilian-
ti, minacce, tentativi di strangolamen-
to, soffocamento, lavoro sommerso,
a quelle più difficili da cancellare
perché segnano l'animo, la psiche: le
violenze psicologiche. Le donne vitti-
me, a volte si sentono in qualche modo
responsabili, una specie di senso di
colpa che le costringe a stare in silen-
zio. Sappiamo che non esiste una ri-
cetta per cambiare. Le ragioni della
violenza sulle donne si perdono e si
rintracciano nei secoli, nella storia e
nelle storie. C'è da cambiare la cultura,
ma la cultura si cambia lentamente,
questo è dimostrato. Strada da fare
ce n'è anche se sono state emanate
leggi che hanno contribuito, come
quella sul divorzio, a cambiare la forza
contrattuale della donna nel matrimo-
nio. Le donne hanno un vissuto comu-
nitario importante, una capacità di
dialogo e una pazienza esercitata nei
secoli, una flessibilità più forte delle
pure logiche del potere e della com-
petizione.
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Le persone sincere sono quelle che continuano a sognare

È tempo di vacanza e di spensiera-
tezza, è tempo di sganciarsi dalla routine
lavorativa per concedersi un periodo per
se stessi.

È tempo di svago ma non tutti pos-
sono, vi sono coloro che immersi nelle

problematiche della vita si trovano a
combattere battaglie interiori di soffe-
renza.

È tempo di gioire in questo periodo
estivo per ogni bimbo che nasce, per
ogni amore che sboccia.

Nella stagione della vita vi sono i
tempi che si alternano.

 Una serena estate 2007 dalla
Redazione di BancAmica a chi leg-
gendo si sente destinatario dei nostri
pensieri.
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a sincerità è un metro importan-
tissimo per definire i rapporti interper-
sonali ed è correlata ad un argomento
da noi già sviluppato, ossia la fiducia.
Si può dire che non c'è sincerità se
manca la fiducia, ed è arduo fidarsi
di chi non è sincero.

Dobbiamo domandarci se esista
una disposizione costituzionale ad
essere trasparenti con gli altri, o vice-
versa ad ingannare il prossimo. Ri-
spondere a questo interrogativo non
è semplice, tanto più che la nostra
vita è fatta di diversi “piani di realtà”,
come direbbe Arnold Modell, famoso
psicoanalista americano e docente di
psichiatria. La famiglia costituisce
senza ombra di dubbio, un piano di
realtà che si distingue dal rapporto
con gli amici, o con i colleghi di lavoro.
E' necessario, osservare infatti, come
l'essere sinceri con un familiare, ha
una valenza diversa rispetto alla tra-
sparenza relazionale che si può avere
con un collega di lavoro o addirittura
un superiore.

Nei rapporti tra pari la lealtà è
considerata un principio cardine, una
condizione necessaria affinché la fi-
ducia riposta in una persona non si
deteriori, danneggiando così la rela-
zione. Nelle situazioni lavorative inve-
ce, è considerata di primaria impor-
tanza, l'abilità nell'eseguire il compito
per cui si riceve la dovuta e corrispon-
dente retribuzione, benché un com-
portamento disonesto, verrebbe co-
munque sanzionato.

In contesti di tipo formale, la sin-
cerità presuppone un certo grado di
onestà, ma nessuno pretende che si
metta completamente a nudo la pro-
pria anima. Immaginiamo una scena
particolare che potrebbe anche verifi-
carsi nella realtà: un dipendente ab-
braccia il capo durante una riunione
e inizia a piangere perché sta attra-
versando un periodo difficile, sarebbe
del tutto ammissibile o verrebbe con-
siderata una reazione inaccettabile?

La mancanza di correttezza in am-

bito professionale, potrebbe essere
volta a danneggiare un collega per
garantirsi un beneficio. Mentendo si
pone l'altro in una situazione di disa-
gio. In questo caso, dietro al compor-
tamento disonesto vi è un calcolo
razionale, funzionale, preciso in vista
dell'obiettivo da raggiungere. Vi è una
sorta di atteggiamento assertivo, che
consiste nell'essere determinati a
realizzarsi e ciò può essere sicuramen-
te positivo per l'individuo. Tuttavia,

tale comportamento diventa negativo,
quando si agisce strumentalizzando
le persone.

La disposizione che porta a cercare
rapporti basati sulla sincerità, va fatta
risalire all'interiorizzazione di modelli
educativi positivi, per cui diventa pos-
sibile fidarsi degli altri. Essere sinceri
implica, infatti, aprirsi e creare un
rapporto profondo e di reciproco scam-
bio. In altre parole è necessario vivere
le relazioni con serenità. Spesso, di
fronte alla mancanza di schiettezza,

si cela la paura del giudizio, l'idea
cioè, che le persone potrebbero utiliz-
zare in modo subdolo i nostri punti
deboli. Il primo passo per essere più
sinceri è imparare ad avere fiducia
negli altri.

A livello collettivo, la mancanza
di scrupoli può apparire come l'unica
via del successo. Esaltando modelli
sbagliati, si inibisce però, la volontà
di chi intende costruire lealmente,
una società più giusta.

Sincerità e fiducia:
due aspetti del vivere sereno
Il timore del giudizio altrui è un ostacolo alla schiettezza

L
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Sant'Arsenio. Centro di Produzione
Multimediale di Italia2

Sentimenti religiosi a confronto con il
“1° Concorso di Poesia religiosa”. In occa-
sione del 150° Anniversario della santa
manna del patrono e protettore del paese,
il grande Anacoreta d'Egitto, è stata messa
a punto una tre giorni che ha coinvolto la
parrocchia, l'Amministrazione Civica e le
associazioni locali. L'iniziativa si rifà alla
prodigiosa trasudazione del simulacro li-
gneo avvenuta il 14 maggio del 1857, lo
stesso anno del disastroso terremoto che
colpì l'intera zona del Vallo di Diano, del
Cilento e della Lucania. Un evento dall'11

al 13 maggio scorso per non dimenticare
la propria storia e tradizione. La tre giorni
si è aperta, l'11 maggio scorso, con la
premiazione del 1° Concorso di Poesia
religiosa presso il Centro di Produzione
Multimediale di Italia2. Il concorso, che
ha riscosso una buona e qualificata parte-
cipazione di poeti provenienti dall'intera
Provincia di Salerno, ha visto aggiudicare
il terzo posto ad Antonella Citro di Sala
Consilina con: “Un angelo che non svanirà
mai…”, il secondo a Lucia Clemente di
Eboli con il testo: “Mio Signore” ed il primo
a Giulia Autuori di Teggiano/Sant'Arsenio
con il testo “La voce del silenzio”. Anche
il parroco don Antonio Breglia oltre ad
essere parte integrante dell'organizzazione
ha preso parte al concorso di poesia con:
“L'eterno sorriso…”.

Giuseppe Aromando

Teggiano. Giornalisti Rai, Attilio Ro-
mita e Maria Concetta Mattei

La tavola rotonda sul tema: “Legislazione
Artistica, Teoria e Storia del Restauro delle
Opere d'Arte” tenutasi il 4 giugno scorso presso

il seminario vescovile di Teggiano ha concluso
il corso di aggiornamento professionale teorico-
pratico, organizzato dalla Camera di Commercio
di Salerno in collaborazione con C.A.S.A. Arti-
giani di Salerno. Visibilmente soddisfatti i venti
restauratori provenienti da tutta la provincia
di Salerno. All'incontro moderato dal giornalista
Rai, Attilio Romita, erano presenti fra gli altri,

il vescovo della diocesi di Teggiano-Policastro,
mons. Angelo Spinillo, il direttore della Bcc
Monte Pruno di Roscigno e di Laurino, Michele
Albanese, il dirigente del Ministero per i Beni
e le Attività Culturali, Soprintendenza di Salerno
e Avellino, Giovanni Guardia, Enrico Coiro,
docente del liceo artistico di Teggiano, e, per
C.A.S.A. Artigiani di Salerno, Matteo Picardi
e Mario Andresano delegato della Camera
di Commercio. Quest'ultimo ha evidenziato
l'importanza dei corsi di aggiornamento desti-
nati agli artigiani salernitani anticipando che,
seguiranno a breve, altri appuntamenti del
genere per la promozione e la valorizzazione
del mestiere di restauratore. “L'immenso pa-
trimonio di beni culturali dell'Italia Meridionale,
oltre che più incisivamente valorizzato, va

soprattutto tutelato” ha dichiarato nel suo
intervento conclusivo la giornalista Rai, Maria
Concetta Mattei. Si è parlato dei numerosi
beni artistici del territorio e della necessità di
un loro restauro.La “Monte Pruno” in questo

settore, si è sempre impegnata per il restauro
di molte opere tra cui le tele della chiesa
S.Nicola a Roscigno, del portone della Chiesa
Madre a Corleto Monforte, per il restauro della
porta di bronzo della cattedrale di S. Maria
Maggiore a Teggiano.

Vallo della Lucania. Studio televisivo
di Rete 7

 Alla trasmissione, condotta dal giornalista
Geppino D'Amico "A proposito.." registrata
il 9 maggio scorso nello studio televisivo di
Rete 7, hanno partecipato oltre a Michele
Albanese, direttore generale della MPR, Ti-
ziana Bove Ferrigno, presidente del Comitato
"Grande Lucania" e Giuseppe De Vita, Terri-
torialista e poeta nonché socio del Comitato.
Aggregare alla Regione Basilicata i territori
del Vallo di Diano e del Cilento per realizzare
il progetto della Grande Lucania è l'intento del

Comitato Promotore Comprensoriale. La Monte
Pruno attraverso il suo direttore generale Al-
banese ha accolto l'invito perché tutto ciò che
è vita del territorio, tra presente e futuro inte-
ressa e coinvolge la banca amica.

Nei numeri precedenti abbiamo più volte riportato la presenza
della “Monte Pruno” alla trasmissione televisiva “Uno Mattina”,
anche sul territorio vi sono stati momenti importanti della
comunicazione televisiva e d'incontro con giornalisti Rai.

B A N C A  E  C O M U N I C A Z I O N E



La formazione
per il personale dipendente

na delle politiche aziendali di mag-
gior successo per la banca è la forte
attenzione al percorso formativo che

vede coinvolto tutto il personale di-
pendente dell'azienda, che ha visto
uno dei momenti di maggior coesione
nel viaggio a Londra dello scorso mese
di giugno.

L'occasione è stata utile per riunire
tutto il personale dislocato sul terri-
torio nelle varie filiali ivi presenti,
grazie ad un viaggio organizzato per
osservare le dinamiche operanti in
una delle capitali finanziarie di mag-
gior prestigio dell'intero pianeta.

La scelta di Londra, infatti, non è
stata casuale: con la sua famosa City,
la capitale del Regno Unito, ormai da
tempo, rappresenta uno dei centri
decisionali per tutte le politiche finan-
ziarie condotte a livello globale.

La City di Londra è la sede delle

più grandi banche commerciali e
d'investimento del mondo, oltre ad
essere la sede degli headquarters,

per l'Europa, di tantissime imprese
multinazionali.

Tra i vari momenti caratterizzanti
il viaggio, estremo interesse ha susci-
tato la visita presso il London Stock
Exchange, la famosissima Borsa di

Londra, dove avviene più del 50% del
totale degli scambi di strumenti finan-
ziari dell'intero mercato europeo.

La visita ha consentito di osserva-
re quanto determinanti, nel mondo
economico attuale, siano la velocità
ed il timing con i quali vengono ese-
guite le operazioni di acquisto/vendita
di strumenti finanziari: è stato eviden-
te come, proprio per gli ingenti volumi
intermediati, la profittabilità delle
operazioni si basa sulla rapidità
dell'acquisizione delle informazioni,
sulla valutazione delle stesse e
sull 'esecuzione degli  ordini .

Simili comportamenti sono deter-
minanti, pur se con le dovute propor-
zioni, anche  per l'operatività quoti-
diana della banca.

Divertente, oltre che formativa, la
visita al Parlamento, la famosa House
of Parliament at Westminster, per la
valutazione del diverso sistema di
formulazione legislativa prevista nel
Common Law ivi vigente.
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Un'arma di successo per la crescita aziendale
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Estinzione automatica dell'ipoteca e meno oneri a carico
delle famiglie

N

L A  B A N C A  S I  R A C C O N T A

el corso dei primi mesi di
quest'anno vi sono stati una serie di
interventi del legislatore tendenti a
promuovere la concorrenza e garantire
una maggiore tutela dei consumatori.
Nell'ambito di questi interventi ce ne
sono stati alcuni che hanno specifica-
tamente riguardato i rapporti bancari,
vale a dire: la semplificazione nel
procedimento di cancellazione
dell'ipoteca nei mutui immobiliari,
l'estinzione anticipata dei mutui im-
mobiliari e divieto di clausole penali,
la portabilità del mutuo o meglio
dell'ipoteca, tutto ciò onde assicurare
una maggiore trasparenza, una mag-
giore tutela e minori oneri a carico
delle famiglie.

 In sostanza, con l'estinzione au-
tomatica dell'ipoteca, non è più ne-
cessario recarsi dal notaio per proce-
dere alla cancellazione di un'ipoteca
posta a garanzia di un mutuo bancario,
basterà che la banca creditrice predi-
sponga una quietanza riportante la
data di estinzione dell'obbligazione
in favore del creditore e che, entro
trenta giorni, comunichi al conserva-
tore detta estinzione indicando i dati
del debitore, l ' individuazione
dell'iscrizione ipotecaria, la data
dell'estinzione dell'obbligazione, il
tutto al fine di liberare il bene, posto
a garanzia del finanziamento, dal vin-
colo dell'ipoteca in maniera veloce e
rapida.

 Il legislatore ha, inoltre, eliminato
le penali per l'estinzione anticipata o

parziale relativamente a tutti i mutui
contratti per l'acquisto o la ristruttu-
razione di unità immobiliari adibite
ad abitazione ovvero, allo svolgimento
della propria attività economica o
professionale da parte di persone
fisiche; questa regola riguarda i mutui
di nuova stipula mentre per i prece-
denti è stato siglato un accordo tra
associazione dei consumatori ed ABI
al fine di ridurre le penali presenti nei
vecchi contratti sottoscritti.

 Il legislatore ha, infine, introdotto
la portabilità dei mutui o meglio
dell'ipoteca, vale a dire la possibilità
di sostituire il vecchio mutuo con un

nuovo garantendo la banca con la
stessa ipoteca, il tutto senza perdere
i benefici fiscali che accompagnavano
il vecchio mutuo, senza pagare una
imposta sostitutiva sul nuovo mutuo

e senza pagare alcun tipo di imposta
per l'operazione di surrogazione.

 La portabilità del mutuo serve a
permettere al cliente di scegliere, nel
corso degli anni, prodotti più conve-
nienti per ciò che concerne le condi-
zioni economiche, senza dover proce-
dere ad una nuova stipula e sostenere
costi aggiuntivi.

 Le misure sopra riportate sono,
oramai, entrate tutte in vigore, certa-
mente, come spesso capita, occorrerà
un po' di tempo affinché le stesse, a
regime, possano produrre reali effetti
benevoli nei confronti dei consumatori;
siamo ancora in una fase transitoria

poiché le disposizioni legislative non
sono state seguite da rapide e traspa-
renti disposizioni attuative in grado
di rendere facilmente e velocemente
applicabili le novità introdotte.

Trasparenza e misure
in favore dei consumatori



Laurino:
immagine dell'integrazione reciproca
tra le banche

he cosa rappresenta la filiale
a Laurino?

Senza dubbio un volano per
l'economia del territorio. Inizialmente
le Bcc si chiamavano Casse Rurali ed
erano le banche più vicine alla gente
che si rivolgeva ad esse per il cambio
assegni e per i piccoli prestiti. Opera-
zioni e finanziamenti che consentiva-

no, ai clienti, piccoli investimenti nel
settore agricolo per avere, poi, un
reddito maggiore a fine campagna e
sviluppi nel settore dell'edilizia. Que-
sto, in linea di massima, ha rappre-
sentato come punto di riferimento la
banca anche nel territorio di Laurino,
simile a quello di Roscigno, che rientra
in un contesto sociale dove l'attività
prevalente è a livello artigianale, di
piccole imprese edili, allevatori, non-
ché pensionati.

C'è più raccolta o più investi-
menti?

Più raccolta perché la nostra clien-
tela, essendo maggiormente costituita
da pensionati, è portata al risparmio.
Si pensa a piccoli investimenti, ad
esempio, per sistemazione casa o per
poterla costruire, quindi, al futuro dei
figli e dei nipoti. I sacrifici vengono
sostenuti proprio in prospettiva
dell'avvenire.

Da quanto tempo Lei è Prepo-
sto alla filiale di Laurino?

Sono stato trasferito qui da Rosci-
gno il 1 ottobre 2005 a seguito della
fusione.

Ci può parlare della sua espe-
rienza personale e professionale
prima e dopo la fusione?

I nostri operatori adesso, hanno
una maggiore fiducia verso la banca.
Quando qualsiasi attività ed impresa
è piccola, desta giustamente più pre-
occupazione rispetto alla vita od alla
concorrenza.

Oggi a due anni dalla fusione, i
soci sono fieri perché vanno a rappre-
sentare sul territorio, di fronte alle
altre consorelle, una maggiore poten-
zialità.

Volendo dare un'immagine del-
la filiale di Laurino, lei a quale pen-
serebbe?

Non tanto ad un'immagine astrat-
ta, quanto ad una realtà che esprime
l'integrazione reciproca. È una filiale
dove c'è ancora tanto da lavorare,
insieme.

Come vede il rapporto cliente-
impiegato?

Personalmente noto la stessa sim-
patia, la stessa fiducia che c'era già
verso la clientela e i soci di Roscigno.
Al di là della banca, ho rapporti anche
di conoscenza, perché sono sposato
a Laurino, e quindi, l'impatto con la
clientela è relativo. La fusione ha
comportato il trasferimento dei colle-
ghi presso altre filiali, qui siamo rima-
sti in pochi. I clienti non hanno risen-
tito del cambiamento per la
conoscenza diretta.

Sincerità e trasparenza come
si riflettono nella filiale?

Queste due caratteristiche calzano
bene con il territorio e con il tipo di
popolazione, in quanto ciò a cui tiene
è il parlare chiaro e nella piena tra-
sparenza, senza alcun inganno e senza
raggiro. I clienti sono propensi a pa-
gare un'operazione che serve per il
futuro purchè vengano resi edotti di
questo.
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Risparmio, investimento e valorizzazione del territorio per clienti
che guardano al futuro



22

B
an

cA
m

ic
a

el moderno sistema economico,
sempre più proiettato verso le transa-
zioni internazionali e i pagamenti elet-
tronici, l'assegno bancario rimane uno
strumento di pagamento molto diffu-
so. Proprio al fine di renderne più
sicuro l'utilizzo, è nata la Centrale di
Allarme Interbancaria (CAI), istituita
per elevare il grado di sicurezza ed
efficienza della circolazione
dell'assegno escludendo dal sistema
dei pagamenti, per almeno sei mesi,
tutti coloro che hanno
emesso assegni senza
autorizzazione o senza
fondi. Maggiore tra-
sparenza dunque,
sull'affidabilità di chi
emette assegni.

La legge, prevede
infatti, che venga av-
viata la procedura
sanzionatoria ammi-
nistrativa e la "revoca di sistema" nei
confronti del traente di un assegno
bancario che all'atto dell'emissione
risulti privo di autorizzazione, ovvero
che al momento della presentazione
al pagamento, non risulti coperto da
fondi.

Mentre nel caso di emissione sen-
za autorizzazione l'illecito si perfeziona
all'atto della sua emissione e non è
sanabile, con l'emissione di assegno
senza fondi le sanzioni amministrative
e la "revoca di sistema" possono es-
sere evitate solo dando prova della
corresponsione, in favore del legittimo

beneficiario, oltre che dell'importo
facciale del titolo, degli ulteriori oneri
accessori previsti dalle vigenti dispo-
sizioni (penale pari al 10 per cento
dell'importo non pagato, interessi ed
eventuali spese per il protesto, c.d.
oneri accessori).

Da quando si perfeziona l'illecito,
solo dando prova del pagamento tar-
divo nei termini e con le modalità
fissati dalla legge, il traente può evi-
tare l'avvio a suo carico della proce-

dura sanzionatoria amministrativa e
la revoca di ogni autorizzazione ad
emettere assegni per sei mesi, con-
seguente all'iscrizione nell'Archivio
informatizzato degli assegni bancari
e postali e delle carte di pagamento.

Qualora all'atto della presentazio-
ne telematica dell'assegno nel conto
non risultino fondi sufficienti, la banca
provvede a comunicare alla banca
negoziatrice il mancato pagamento
con appropriata motivazione, chieden-
do l'invio materiale dell'assegno.

Una volta ricevuto il titolo, la ban-
ca verifica la situazione del conto e

procede nei seguenti modi:
1. se sul conto sono stati costituiti

fondi sufficienti per il pagamento tar-
divo dell'importo facciale dell'assegno
più i previsti oneri accessori, la banca,
su specifica disposizione del correnti-
sta in merito al pagamento di detti
oneri, provvede ad addebitare il conto
e a riconoscere l'importo totale alla
banca negoziatrice in favore del ce-
dente, estinguendo l'assegno;

2. se sul conto vi sono fondi suffi-

cienti per il solo pagamento
dell'importo facciale dell'assegno,
oppure in difetto della disposizione
del correntista in merito al pagamento
degli oneri accessori, la banca prov-
vede ad addebitare il conto ed a rico-
noscere l'importo facciale alla banca
negoziatrice in favore del cedente
all'incasso, restituendo nel contempo
l'assegno alla negoziatrice stessa con
l'annotazione attestante il mancato
pagamento degli oneri accessori. La
banca procede altresì all'invio al tra-
ente del preavviso di revoca previsto
dalla legge.
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Assegni più sicuri con la Centrale
di Allarme Interbancaria
Maggiore trasparenza sull’affidabilità di chi emette assegni
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I semestre 2007: la crescita continua

a banca, attraverso le proprie politiche di attenzione
al territorio e alle esigenze dei soci e dei clienti, ha superato
tutti gli obiettivi di budget prestabiliti.

La Raccolta Diretta ha raggiunto la quota di 160
milioni di Euro, con un incremento semestrale di circa 7
milioni di Euro; notevolmente soddisfacente la performance

della filiale di Sala Consilina, dove il comparto ha registrato
una crescita pari a 6 milioni di Euro.

La Raccolta Indiretta gestita si attesta su un valore
pari a 13 milioni di Euro, con un forte incremento del
comparto sulla filiale di Sala Consilina.

La Raccolta Totale, ossia l'ammontare totale dei
fondi che la clientela ha depositato presso la banca,
supera, pertanto, il valore di 173 milioni di Euro.

Di notevoli proporzioni anche la crescita degli Impie-
ghi, che si attestano su un valore di circa 111 milioni di
Euro, con una crescita di quasi 8 milioni di Euro nei primi
sei mesi dell'anno.

Di estremo valore il tasso di crescita della filiale di
Sala Consilina, superiore al 30% sia nella raccolta che
negli impieghi; tassi di crescita superiori al 10% nei
saldi di raccolta e impieghi detenuti si sono registrati, poi,
nelle filiali di Sant'Arsenio, Teggiano e Rofrano.

I dati patrimoniali della banca evidenziano un raffor-

zamento dell'equilibrio finanziario dell'azienda.
I Titoli di Proprietà, infatti, sono pari ad oltre 42

milioni di Euro; i Depositi presso Banche raggiungono
la quota di 20 milioni di Euro.

Il Patrimonio della Banca si attesta su un valore di
circa 14,6 milioni di Euro.

La crescita della banca nel I semestre 2007 è stata
ottenuta grazie all'adozione di adeguate politiche di
razionalizzazione della struttura territoriale ed organizzativa,
modellata sulle reali esigenze dell'azienda e del territorio
servito.

I dati del I semestre 2007 sono, perfettamente, in
linea, con quanto previsto, in sede di budget, per l'anno
in corso.

Uno degli aspetti che più caratterizza il I semestre
2007 è il consistente l'incremento di operatività quo-
tidiana in tutte le filiali della banca.

Nei primi 6 mesi dell'anno, infatti, sono stati aperti
oltre 550 nuovi Conti Correnti ed oltre 250 Depositi a
Risparmio; soddisfacente il collocamento di obbligazioni
emesse dalla banca, pari ad oltre 5 milioni di Euro; su
orizzonti temporali a più breve scadenza, notevole interesse
è stato suscitato da investimenti in Pronti/Termine, che
hanno avuto una rotatività media, in termini di importo,
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Consistente incremento di operatività quotidiana in tutte
le filiali della banca

L

RACCOLTA DIRETTA 2007 - EURO 160 MILIONI

PRONTI/TERMINE 7%

CONTI CORRENTI 35%

DEPOSITI A RISPARMIO 33%

CERTIFICATI
DI DEPOSITO 3%

OBBLIGAZIONI 22%
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di circa 12 milioni di Euro.
La banca può annoverare, con soddisfazione, circa

15.000 rapporti di raccolta detenuta.

Il successo di questo semestre, quindi, oltre che nelle
grandezze, si ritrova nella capacità di attrazione della
clientela da parte dell'intera struttura.

ASSEMBLEA 2007
L'annuale riunione dei soci della banca

Si è svolta il 26 maggio scorso presso la sala riunioni della sede legale della banca, a Roscigno,
l'Assemblea Ordinaria dei Soci 2007, convocata per l'approvazione del bilancio d'esercizio 2006,
avvenuta all'unanimità, e per il rinnovo delle cariche sociali della banca per il triennio 2007-2010.

L'Assemblea dei Soci ha riconfermato tutti i membri del Consiglio
di Amministrazione e tutti i membri effettivi del Collegio Sindacale,
a testimonianza dell'attimo lavoro svolto nel precedente mandato
triennale.

Sono stati eletti all’unani-
mità, per il Consiglio di Ammi-
nistrazione:

Presidente del Consiglio
di Amministrazione

Filippo MORDENTE

Consiglieri
Antonio CINIELLO
Crescenzio DE PAOLA
Pierangelo DE SIERVI
Vito GALZERANO
Giulio FEOLA
Franco PALMIERI
Antonio PIRRONE
Cosimo STIO
Albinio VALITUTTI
Mario GREGORIO
Giuseppe DETTA
Guido NOVELLINO

Per il Collegio Sindacale,
l'Assemblea dei Soci ha eletto,
all'unanimità:

Presidente del Collegio
Sindacale

Mario SCAVARELLI

Sindaci Effettivi
Fabio CONDEMI
Vito RESCINITI

Sindaci Supplenti
Angelo CAVALLO
Michele TROPIANO

Eletti, infine, per il Collegio
dei Probiviri, Presidente e
membri effettivi:

Presidente - Nominato dalla
Federazione Campana delle
Banche di Credito Cooperativo

Pasquale Avv. VISCONTI

Membri Effettivi
Giuseppe LIBRETTI
Giovanni MUOIO

Membri Supplenti
Giuseppe VERTUCCI
Marco DE ROSA

RACCOLTA E IMPIEGHI I SEMESTRE 2007 PER FILIALE

LAURINO 10%
ROFRANO 7%

ROSCIGNO 19%

PIAGGINE
9%

TEGGIANO 21%SANT’ARSENIO 22%

SALA
CONSILINA

12%
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 stato costituito il “Circolo Banca
Monte Pruno”. Si tratta di un circolo
sociale e culturale della Bcc Monte
Pruno di Roscigno e di Laurino presso
la  sede  ammin is t ra t i va  in
Sant'Arsenio. Per espressa volontà
del presidente Filippo Mordente e
del CdA alla presenza di numerosi

soci, dipendenti ed amici della banca,
il 17 maggio scorso presso il Borgo
Lucano è stato approvato lo statuto.

Il Consiglio di Amministrazione
del Circolo, presieduto dal dottor Aldo
Rescinito è composto dai soci: Mi-
chele Calandriello, Giovanni Cam-
marano, Agnese Costa, Valentino
Di Brizzi, Pierangelo De Siervi,
Luigi Macchia (segretario), Riccar-
do Marmo, Nestore Rossi, Antonio
Vairo e Maria Consiglia Viglione
(tesoriera).

“Sono certo che soci, dipendenti,
utenti e simpatizzanti, - ha dichiarato
il neo-eletto presidente Rescinito -
non mancheranno di offrire il proprio
contributo di idee e di impegno, affin-
ché le future attività di questo nuovo
organismo possano raggiungere livelli
di qualità e di interessi comuni, tali
da giustificare e far ulteriormente

lievitare i valori umani, professionali
ed etici del nostro Istituto, nei quali
abbiamo sempre e fermamente cre-
duto, come valori essenziali della no-
stra esistenza e del nostro comune
modo di vivere quotidiano”.

Il Circolo secondo precise regole
statutarie, intende interporsi fra le
attività istituzionali della banca e le
attività sociali, culturali, formative,
assistenziali e ricreative per promuo-
vere e gestire azioni di solidarietà, di
pluralismo e di partecipazione. Questi
i concetti fondanti sui quali il CdA del
Circolo è già al lavoro, unitamente
agli organismi della “Monte Pruno”
per porre in essere gli atti preliminari
nei confronti degli altri associati e
nella programmazione comune delle
varie attività. Grazie ad appositi rego-

lamenti interni, potranno essere pre-
disposte forme di assistenza sanitaria
integrativa a favore sia dei soci della
banca che del Circolo, nonché promos-
si momenti di confronto con le forze
sociali e politiche del territorio, tesi

alla valorizzazione dei diversi ruoli,
con le pubbliche istituzioni, con gli
enti locali e con gli altri enti culturali
per contribuire alla realizzazione di
progetti condivisi che rientrino nel
quadro di una programmazione terri-
toriale delle attività e del tempo libero.

La costituzione di questo nuovo
organismo rappresenta un altro im-
portante tassello nelle molteplici at-
tività che la banca sta portando avanti
a favore della collettività e degli oltre
mille soci, dei dipendenti e dei loro
familiari.

Per raggiungere tali scopi il Circolo
potrà attuare tutte le iniziative che
riterrà necessarie e più opportune,
mediante proprie strutture oppure
avvalendosi di altri spazi necessari al
raggiungimento delle finalità e dei

programmi prefissati. È compito, pe-
raltro, del Circolo interpretare le aspi-
razioni dei dipendenti e dei soci della
banca, assicurando alle diverse istan-
ze un razionale e preciso soddisfaci-
mento.

Una nuova realtà nel dinamismo operativo della banca

È



Partner per le soluzioni internet
della Bcc Monte Pruno
ADIVA soluzioni internet
www.adivadesign.it
info@adivadesign.it
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l sito www.bccmontepruno.it
della Banca di Credito Cooperativo
Monte Pruno di Roscigno e di Laurino
offre a tutti, nuovi servizi di accesso.
Un modo anche questo, per dare visi-
bilità all'organizzazione aziendale della
banca e farsi conoscere, facilitando
chiunque abbia intenzione di iccand
sul sito per saperne di più,
“economizzando” soprattutto i tempi
di ricerca.

Per rivolgersi ad una filia-
le/sportello basterà selezionare da
una comoda lista a tendina, presente
in ogni pagina del sito, il paese di
competenza (vedi particolare filiale
sportello) ed immediatamente si verrà
indirizzati nella scheda di riferimento,
contenente tutti i recapiti telefonici
e la lista delle risorse umane facenti
capo alla filiale/sportello selezionata.

Un sistema quindi, comodo e ve-
loce pensato dalla MPR (prima fra le
Bcc in Italia) per agevolare in particolar
modo l'utenza, attivando il servizio di
ricerca veloce di tutto il personale al
servizio dei clienti.

Facciamo un esempio: conosci il
nome ma non ricordi bene in quale
città lavora oppure, la carica che rive-
ste? Cliccando su “accesso veloce”
nella lista a tendina “risorse umane”
(vedi particolare risorse umane) si
accederà alla lista completa dei di-
pendenti della Monte Pruno.

Decisamente non vi è niente di
più semplice. E' sufficiente selezionare
il nome richiesto ed in automatico,

apparirà la scheda della filia-
le/sportello nella quale è presente il
nome selezionato, completo dei reca-
piti telefonici e della e-mail di riferi-
mento.

Anche questo è un aspetto

dell'organizzazione aziendale per an-
nullare eventuali distanze che potreb-
bero esserci tra la banca ed il cliente.
Un lasciarsi “avvicinare” non solo nel
contatto diretto ma anche attraverso
internet.
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Occhio ai servizi
della Banca amica
Con un clic la “Monte Pruno”
è più vicina al cliente
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Il Garante del contribuente
figura da conoscere

o statuto dei diritti del contribuen-
te è una legge di civiltà giuridica che
attribuisce ai cittadini importanti stru-
menti di tutela e garanzia nei confronti
del fisco. Il Garante del Contribuente
è una figura istituzionale poco cono-
sciuta, operante in piena autonomia
al di sopra delle parti, in pratica una
sorta di difensore civico in materia
fiscale.

Lo statuto dei diritti del contri-
buente dà piena attuazione nell' ordi-
namento tributario dei principi costi-
tuzionali di trasparenza e imparzialità
dell'azione amministrativa. Disciplina
il modo di produzione delle leggi, pre-
vede le regole per migliorare
l'accessibilità e la comprensibilità
delle norme fiscali.

Il contribuente, quando sussistono
obiettive condizioni di incertezza circa
l'applicazione delle disposizioni tribu-
tarie a casi concreti e personali, può
inoltrare un quesito all' Amministra-
zione Finanziaria che fornisce un pa-
rere entro 120 giorni. In mancanza di
una risposta scritta e motivata entro
il termine predetto, si intenderà che

l'Amministrazione concordi con
l'interpretazione prospettata dal ri-
chiedente, il cosiddetto principio del
silenzio-assenso.

Il Garante del Contribuente, istitu-
ito in ogni Regione presso la Direzione
Regionale dell'Agenzia delle Entrate,
può difenderci in caso di problemi con
il fisco. In Campania la sede è a Napoli
in Via Diaz n.11. Organo collegiale,
costituito da tre esperti di problemi
fiscali, con il compito di verificare,
attraverso accessi agli uffici ed esame
della documentazione, le irregolarità,
le scorrettezze e le disfunzioni
dell'attività fiscale segnalate dai con-
tribuenti. In particolare il Garante del
contribuente, nell'assicurare la con-
creta attuazione dei diritti del contri-
buente sollecita gli uffici ad esercitare
il potere di autotutela per l' annulla-
mento e la rettifica dei provvedimenti
fiscali di accertamento e di riscossio-
ne,vigila sul corretto svolgimento delle
verifiche fiscali. Il Garante anche sulla
base di segnalazioni inoltrate dal con-
tribuente, può chiedere chiarimenti
agli uffici, i quali devono rispondere

entro trenta giorni.
I contribuenti possono inoltrare al

Garante segnalazioni, denunzie o ri-
chieste di intervento, redatte, sia pure
succintamente, per iscritto, qualora
ritengano che un atto o un comporta-
mento adottato nei loro confronti da
un ufficio finanziario sia stato poco
corretto, o irregolare, o addirittura
illegale; successivamente possono
essere convocati dall'Ufficio del Ga-
rante per chiarimenti o produzione di
ulteriori documenti, anche a loro ri-
chiesta.

Il Garante non può sostituirsi alle
Commissioni Tributarie, né agli Uffici
preposti alle informazioni del contri-
buente, ma può sollecitare gli Uffici
competenti ad adottare provvedimenti
di autotutela o di rimborso,o anche di
rinunzia ad un contenzioso in atto nel
caso in cui ritenga che la tesi del
contribuente sia fondata può attivarsi
presso gli Uffici finanziari della Regio-
ne affinché i rapporti con i contribuenti
siano migliorati sia dal punto di vista
logistico che da quello dell' informa-
zione e dell'assistenza.
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Chiarezza e trasparenza delle disposizioni tributarie

C O N T R I B U E N T E  E  D I R I T T I

 Per motivi di spazio abbiamo rinviato al prossimo numero il Forum su: “Tutela della privacy e dell'immagine”.
Sull'argomento potete inoltrare ancora le vostre e-mail, allegando una vostra foto, ai seguenti indirizzi di posta
elettronica: bancamica@bccmontepruno.it oppure luciagiallo@tiscali.it.

   L'iniziativa ha preso il via con il Forum “Comunichiamo l'Amicizia” al quale ha fatto seguito “Finanziaria
pro e contro”.

FORUM
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La banca ci “guida”

“Roccagloriosa. Un luogo dalla storia millenaria”
è il titolo di una guida pubblicata dal Comune con il
contributo, fra gli altri, della Monte Pruno. Il paese con
le sue bellezze storiche, architettoniche, archeologiche e
naturalistiche avverte la necessità di conquistare
l'attenzione del turista. Con testi in italiano e inglese ed
immagini fotografiche degli angoli più suggestivi di Roc-
cagloriosa e della frazione Aquavena, la guida diviene
con l'Amministrazione comunale ed in primis il sindaco
Gerardino Cavaliere, un ulteriore momento di promo-
zione dei luoghi legati alla memoria e proiettati verso una
fruizione turistica sempre più ampia.

 La riqualificazione del centro storico, l'apertura di due
allestimenti museali e la musealizzazione del sito archeo-
logico hanno dato un grande impulso alla valorizzazione
del patrimonio locale. Che il paese abbia una storia
millenaria lo testimoniano i diversi frammenti di ceramica
dell'età del bronzo, scoperti sia sulle pendici del castello
che sulla sommità della collina denominata de “Le Chiaie”.
La ricerca iconografica è stata curata da Paola Saura,
il progetto e coordinamento dall'architetto Alessio Ca-
pitolino, la fotografia da Enzo Capitolino, realizzata da
Csp Sas Photo e Design, Roma.

La pubblicazione di una guida turistica sia su Roccagloriosa che Piaggine offre un prezioso
contributo informativo ai molti turisti che in questa stagione estiva visiteranno i due centri
ubicati nel cuore del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano. Entrambe, invitano alla
lettura ma anche a recarsi nelle località descritte, per apprezzarne il patrimonio culturale di
pregnante valore storico.

B A N C A  E  C U L T U R A

“Il Centro storico ed i portali” è la guida ripubblicata
dall'Istituto scolastico omnicomprensivo di Piaggine con
il sostegno della Bcc MPR grazie all'impegno del dirigente
scolastico Antonio Vairo, dell'insegnante referente per
l'educazione ambientale, Gilda Petrone e degli alunni.
Un particolare che colpisce subito è la distinzione tra
“centro storico” e “nucleo antico” con la quale s'intende
per “storico” l'agglomerato urbano che comprende oltre
alla parte originaria anche quella sviluppatasi durante il
periodo rinascimentale e poi borbonico, per “antico”
l'insediamento di epoca medioevale sorto attorno al
cenobio benedettino, sulle sponde del fiume Calore.

 Il borgo presenta palazzi con portali in pietra di elevata
fattura e cortili interni, il convento dei cappuccini con
annessa chiesa del Carmine dov'è custodito il Polittico
(olio su tela) datato 1633 di Giovanni De Gregorio, detto
Pietrafesa, composto da undici tele le cui icone vedono
al centro l'Immacolata Concezione. Nella guida sono
delineati i tratti biografici di alcuni personaggi del posto:
fra Andrea Pepoli, il tenente Gaetano Puglia, il brigante
Giuseppe Tardio, il pedagogista Angelo Petraglia, il cui
cognome per un errore di trascrizione all'ufficio anagrafe
si trasformò in Patri.In quanto alle risorse ambientali,
basta dire che il territorio si trova nel Parco Nazionale del
Cilento e Vallo di Diano e comprende una delle cime più
alte della Campania: il monte Cervati.
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Premiato l'impegno di…
“Stella al merito del Lavoro”

al Direttore Albanese
Il Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro

del Lavoro e della Previdenza Sociale,  ha onorato
dell'onorificenza della “Stella al merito del Lavoro” il
direttore della Bcc Monte Pruno di Roscigno e di
Laurino, Michele Albanese con la seguente motivazio-
ne: “per singolari meriti di perizia, laboriosità e moralità
acquisiti durante il corso dell'attività lavorativa”. Il primo
maggio scorso al Centro Congressi dell'Ateneo Federico
II - Monte Sant'Angelo di Napoli, si è tenuta la cerimonia

di  consegna
delle “Stelle al
Mer i to  de l
Lavoro” a 72
nuovi maestri
del lavoro. La
cerimonia alla
quale ha par-
tec ipato  i l
prefetto  d i
Napoli è stata
presieduta da
Andrea An-
n u n z i a t a ,
sottosegretario
di Stato ai

Trasporti, quale rappresentante del Governo. Ecco gli
insigniti residenti nella provincia di Salerno: Michele
Albanese, Gaetano Cammarano, Marialuisa Cicale-
se, Giuseppe Del Duca, Ciro Di Bernardo, Luigi
Giordano, Vincenzo Lepore, Armando Mazzella,
Antonio Muranelli, Guglielmo Pepe, Mario Rossi,
Francesco Paolo Sgroia. A tutti è stato assegnato il
prestigioso premio.

Dall'Unpli il Premio Speciale
al Presidente Mordente

È stato conferito l'8 giugno scorso presso il salone di
rappresentanza della Provincia di Salerno dall'Unpli al
Presidente della nostra banca Dott. Filippo Mordente
il Premio Speciale Hera Argiva 2006 con la seguente
motivazione: “Laureato in giurisprudenza, si è distinto in
compiti di Amministrazione in ambito bancario pervenendo
alla Presidenza del Consiglio di Amministrazione della
Banca di Credito Cooperativo Monte Pruno di Roscigno e
di Laurino concorrendo alla valorizzazione del territorio
attraverso una oculata disamina delle necessità locali;
contestualmente ha ricoperto anche l'incarico di Consigliere
di Amministrazione della Federazione Campana delle
B.C.C.. Successivamente ha svolto anche l'incarico di

Giudice di Pace con funzioni di Coordinatore Capo nel
mandamento di Sant'Angelo a Fasanella. Ha ricoperto
altresì cariche dirigenziali nell'ambito della pubblica
amministrazione portando nelle sedi di lavoro elementi
di competenza e professionalità Per quanto rilevato il
Direttivo UNPLI Salerno ha deliberato all'unanimità il
conferimento al dott. Filippo Mordente del Premio Speciale
Hera Argiva 2006”.

ai nuovi Presidenti Bcc:

Angelo D'Amato (Bcc Salerno)
Luigi Scorziello (Bcc Aquara)
Antonio Bassi (Bcc Altavilla)
Giovanni Rinaldi (Bcc Buonabitacolo)

Auguri dalla Redazione….
ai neo eletti sindaci:

Luca Iannuzzi (Roscigno)
Angelo Ciniello (Piaggine)
Gerardino Cavaliere (Roccagloriosa)
Antonio Macchiarulo (Sacco)
Pasquale Caroccia (Stio)

al novello sacerdote:

don Vincenzo Chirichella
(ordinato presbitero il 2 giugno scorso
nella cattedrale della diocesi
di Brooklyn)



Restructura soc.coop. a mutualità prevalente, nasce nel 1995, nel
Vallo di Diano con i benefici della Legge Marcora n.49/85; i soggetti
promotori erano ex dipendenti di imprese locali. Attualmente, è una società
che travalica i confini territoriali in cui nasce per affacciarsi sull'intero
territorio nazionale come azienda leader nel settore, con una politica
incentrata sulla qualità (certificazione Soa ed ISO 9001), sull'ambiente
(recupero del patrimonio architettonico, civile, industriale e monumentale
anche utilizzando materiali bio-compatibili) e su un'equilibrata ed attenta

gestione delle risorse umane. Il punto di forza della società è la responsabilità
sociale ossia il permanere, a distanza di 10 anni, del fine mutualistico che
primeggia sugli egoismi individuali e che consente una progettualità a
medio-lungo termine. Nell'ottica di questa continua crescita, l'esigenza
primaria è quella di poter interagire nel settore bancario e creditizio con
aziende che perseguono gli stessi fini, ossia che viaggino in un'ottica di
mutualità, cooperazione e localismo.

Banca amica perché… essendo per costituzione una banca forte-
mente legata alla comunità locale, dovendo destinare parte degli utili alla
promozione del benessere di quest'ultima, al suo sviluppo economico,
sociale e culturale, risulta particolarmente attenta alle esigenze di un'impresa
in continua crescita, riconoscendo la validità dei progetti presentati e
garantendo gli stessi servizi di una banca normale. L'azienda cliente,
percepisce che è protagonista di un rapporto ben più ampio ed ambizioso,
ossia la creazione di un modello economico sostenibile per il futuro, i cui
pilastri risultano essere la creazione di concorrenza e la cooperazione.

La BetonVall Calcestruzzi Srl nasce nel settembre del 2004
rilevando la D.P.S. settore calcestruzzi e liquidando i soci fondatori
acquistando tutte le quote sociali. La società è costituita da

Pasquale Quagliano e Patrizia D'Elia ed ha sede legale in
contrada Fosso del mulino - zona Pip Sant'Arsenio. I punti di forza
dell'azienda sono costituiti soprattutto da un gruppo di funzioni
motivate e dal buon profilo professionale e da obiettivi parametrici
orientati al monitoraggio puntuale dell'attività produttiva,
all'efficacia dell'attività commerciale ed alla soddisfazione del
cliente. I mezzi e le risorse messe in campo per poterli applicare
e raggiungere, sono in linea con quello che è un target di un'azienda
che seppur non presente sul mercato da moltissimi anni ha ormai
acquisito un'apprezzabile posizione all'interno dello stesso.

Banca amica perché… ha creduto in due giovani che si
sono assunti l'onere di far crescere una società ancora in fasce
assumendosene oneri e responsabilità e li ha guidati, consigliati
ed appoggiati nei momenti più critici… Grazie MPR!

Dianflex, l'azienda del Vallo Di Diano che esporta in tutto il mondo.
Costituita negli anni ottanta per la semplice produzione di attacchini
flessibili, solo pochi anni dopo tenta e ben si inserisce affermandosi
nell'intricato circuito nazionale ed internazionale. Dodici milioni di euro di
fatturato annuo, quaranta dipendenti, l'azienda è presieduta da Antonio
Di Mieri, giovane imprenditore salernitano, che dopo aver conquistato il
mercato italiano si è diretto prima nei mercati del Mediterraneo, poi nei
Paesi dell' Est Europa, dove nel 1994 ha aperto una filiale a Timisoara in

Romania e successivamente a Bucarest. E' poi la volta dell' Africa del Nord
e del Sud America. La Dianflex a questo punto differenzia la sua produzione
con la creazione di 4 nuovi marchi: DIANHYDRO settore idrotermosanitari,
DIANCLIMA settore condizionamento d'aria, DIANKAMIN settore impianti
di riscaldamento e pannelli solari, ATON settore scaldabagni. Da pochi
mesi l'azienda ha inaugurato il nuovo stabilimento sito ad Atena Lucana
con un'area di oltre 20.000 metri quadri, uffici amministrativi ed ampio
show room. Esigenza motivata dall'ampliamento della sua produzione e
dal numero dei dipendenti che è cresciuto negli ultimi anni.

Banca amica perché… lo sviluppo esponenziale dell'azienda è
dovuto, certamente, alle grandi capacità imprenditoriali del suo Presidente
Antonio Di Mieri, che investe molto nella ricerca, nel marketing e nella
promozione, impiegando ogni risorsa finanziaria necessaria nel conseguire
efficienza con l'ausilio di alta tecnologia e puntando alla massima qualità.
Ed è aiutato in questo senso soprattutto da chi come la BCC “Monte Pruno”
crede che il coraggio e lo spirito di iniziativa siano fondamentali per lo
sviluppo dell'imprenditoria locale.
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La MPR nella storia
delle imprese del Vallo di Diano

“Banca Amica” perché...

T E S T I M O N I A N Z E



San Rufo. Il Consorzio Ente Fiera Vallo di Diano ha
organizzato co successo dal 7 al 15 luglio scorso presso
il moderno e funzionale Centro Sportivo Meridionale
l'edizione 2007 della manifestazione “Fiera Exposud”.
L'evento fieristico, da sempre patrocinato dalla Banca
Monte Pruno, ha avuto un costante sviluppo fino ad
essere riconosciuto come Fiera Regionale, in virtù degli

oltre 200 espositori presenti annualmente, della qualità
delle proposte e degli allestimenti, per una presenza di
visitatori attestatasi intorno alle 65 mila presenze prove-
nienti da diverse regioni italiane. (nella foto il presidente
del Consorzio, Antonio Stabile ed alcuni collaboratori).

Laurino. Brillerà nel cielo di Laurino la luce di alcune
delle stelle più scintillanti del panorama musicale nazionale

ed internazionale, in occa-
sione della quinta edizione
di JazzinLaurino, l'evento
musicale che nei giorni tra
il 6 e il 12 agosto prossimo
porterà nel paese del Cilento
una rosa di nomi, tra cui
spiccano Tuck & Patti
(nella foto), Irio De Paula,
Danilo Rea, Roberto
Gatto, Maria Pia De Vito,
Marco Tindiglia. L'evento

è organizzato dall' associazione Liberi Suoni in collabora-
zione con la Monte Pruno, i Comuni di Laurino, Piaggine
e Roscigno, il Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano,
l'Ept di Salerno, la Comunità Montana Calore Salernitano,
l'Unione dei Comuni Alto Calore. www.jazzinlaurino.it

Roscigno. E' prevista per il 13 agosto prossimo in
paese la cerimonia di premiazione della Terza Edizione
del Concorso Internazionale di Poesia e Narrativa “Roscigno
Vecchia” organizzato dalla “Monte Pruno”, il Comune,
l'Associazione Culturale Studi Storici "Roscigno Vecchia"
e la rivista "Il Saggio" destinato a tutti i poeti e scrittori
italiani e italiani residenti all'estero. Il concorso è così
suddiviso: sezione "A" - Poesia a tema libero in lingua
italiana; sezione "B" - Poesia a tema libero in vernacolo
con relativa traduzione; sezione "C" - Racconti di vita
vissuta; sezione "D" - Poeti emergenti, Rivolta ai ragazzi
dai sette ai quindici anni. Poesia a tema libero in lingua
italiana.

Atena Lucana. Si è tenuta il 18 e 19 maggio scorso
presso il Grand Hotel Osman di Atena Lucana Scalo la II^
edizione delle Giornate Nefro-Urologiche del Vallo di

Diano, organizzate dal Dipartimento Nefro-Urologico della
Asl Sa/3, in collaborazione con la Banca Monte Pruno.
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Incontri, kermesse.....
la “Monte Pruno” è con voi!



Un appuntamento Ecm (Educazione continua in medicina)
con l'attribuzione di crediti formativi per medico-chirurghi
e per infermieri professionali. Nella due giorni sono
intervenuti fra gli altri i seguenti docenti universitari:
Giuseppe Conte (Napoli), Rocco Damiano (Catanzaro),
Massimo D'Armiento (Napoli), Stefano Federico (Na-
poli), Michele Gallucci (Roma), Domenico Russo
(Napoli), Manlio Schettini (Roma), Paride De Rosa
(responsabile del Centro Trapianti dell'Azienda Ospedaliera
di Salerno). Presidente del convegno il dottor Domenico
Rubino, coordinatore scientifico il dottor Vincenzo Terrac-
ciano. In apertura dei lavori ha rivolto un saluto ai presenti
parte dell'Asl Sa/3 il direttore sanitario Giuseppe Di
Fluri. (foto)

Padula. Un fondo a sostegno delle “potenziali” vittime
dell'usura, ed una maggiore azione di prevenzione, sono
alcune delle indicazioni emerse nel corso del convegno
su “L'usura: la morsa che chiude il tuo futuro” organizzato
dal Circolo Sociale “Carlo Alberto” di Padula moderato da
Tiziana Bove Ferrigno, presidente del comitato "Grande
Lucania", tenutosi il 27 maggio scorso presso la Sala ex
cinema Orchidea. Ai saluti del presidente del Circolo,
Felice Tierno sono seguiti gli interventi del direttore
generale MPR, Michele Albanese, del capitano della
Compagnia carabinieri di Sala Consilina, Giuseppe Costa

e di don Andrea La Regina, presidente della Fondazione
antiusura "Nashak” di Teggiano. Albanese ha posto
l'accento sulla necessità di intervenire sul credito bancario
in quanto i tempi lunghi di erogazione del prestito spesso
spingono chi necessita di liquidità immediata nelle trappole
degli usurai. Il momento della denuncia per il capitano
Costa, può trovare un ostacolo che deriva da una sogge-
zione psicologica verso l'usuraio, ma anche verso la società
civile. L'usura per don Andrea è una piaga da sconfiggere
anche attraverso un'educazione finanziaria adeguata, che
mira a scongiurare il sovra-indebitamento.

Sant’Arsenio. Il 27 aprile scorso presso l'Istituto
d'istruzione secondaria superiore si è tenuta la presenta-

zione della seconda edizione del Premio di Giornalismo e
Multimedialità Cilento e Vallo di Diano organizzato dal
Centro Studi Tegea, con la partecipazione della Banca
Monte Pruno. Erano presenti fra gli altri: il prefetto di
Salerno, Claudio Meoli, il consigliere dell'ordine regionale
dei giornalisti, Ermanno Corsi, il vescovo della diocesi
di Teggiano Policastro, monsignor Angelo Spinillo,
l'europarlamentare Alfonso Andria, Gennaro Ferrara,
rettore dell'Università degli studi di Napoli Parthenope,
ed il commissario del Parco Nazionale del Cilento e Vallo
di Diano, Giuseppe Tarallo. Alle quattro sezioni del
Premio già presenti nell'edizione 2006 (giornalismo stam-
pato, comunicazione radio-televisiva, informazione on line
e editoria libraria), è stata aggiunta: studi e ricerche di
storia comunale. Parte integrante del Premio sarà un
convegno itinerante, nei comuni del Cilento e del Vallo di
Diano. La premiazione è prevista il 17 dicembre prossimo
presso il seminario vescovile di Teggiano.

Piaggine. Il 21 aprile scorso si è tenuta la manifesta-
zione "Cantori per Piaggine ed il Cilento” giunta quest'anno
alla 4^ edizione con Recital e rassegna Premio di poesia
per le scuole primarie e secondarie di primo grado a cura
dell'Amministrazione comunale, con il contributo della
Banca Monte Pruno.

Sala Consilina. E' stato presentato il 28 maggio
scorso dal 1° Circolo Didattico il libro "I promessi sposi..
Ve li raccontiamo noi" con libero adattamento a fumetti.
Particolare impegno è stato profuso dalla professoressa
Isabella Gallo. A Teggiano la MPR ha patrocinato il
progetto teatrale dell'Istituto Superiore “Pomponio Leto”
la cui premiazione si è tenuta l'8 giugno scorso.

Sala Consilina. Per festeggiare gli ottimi risultati
conseguiti dall'ASD Pallavolo di Sala Consilina, si è svolta,
presso i locali della filiale di Sala Consilina della Banca
Monte Pruno, una cerimonia di premiazione per le gio-

catrici della squadra, alle quali la banca ha offerto un
regalo per la passione e l'impegno profusi per l'intera
stagione.
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Sant'Arsenio. Il Confidi Salerno (Consorzio collettivo
per la garanzia dei fidi), rappresentato dal vice presidente
Generoso Coraggio e la Bcc Monte Pruno di Roscigno
e di Laurino, rappresentata dal direttore generale, Michele
Albanese, il 5 luglio scorso presso la sede amministrativa
hanno stipulato un accordo al fine di regolare la conces-
sione di affidamenti alle imprese associate al Consorzio
e le relative garanzie offerte dal Consorzio stesso.

“Abbiamo imboccato la strada giusta per fare sinergie
con le banche locali - ha dichiarato il vice presidente, ed
esponente dell'Ance, Generoso Coraggio, attraverso
questa convenzione si permette di dare credito ai nostri
soci a condizioni particolari, la Banca Monte Pruno
rientrava nei nostri obiettivi da quando abbiamo iniziato
questo percorso del Confidi come Ance ed è la prima che
abbiamo firmato con una banca locale che si rispetti”.

Il Confidi Salerno è la più grande realtà tra i consorzi
fidi della provincia ed opera con lo scopo di rilasciare
garanzie mutualistiche in favore delle proprie imprese
associate, operanti nei settori dell'industria, dell'edilizia,
del turismo ed, ultimamente, anche del commercio.

“La presenza di un Consorzio Fidi - ha riferito il direttore
della Monte Pruno, Michele Albanese - è garanzia di

successo per la convenzione stessa e sarà un ulteriore
strumento con il quale la Banca di Credito Cooperativo
Monte Pruno di Roscigno e di Laurino incrementerà, ancor
di più, investimento per lo sviluppo economico del territo-
rio".

Il direttore del Confidi, Gennaro Buongiorno ha
concluso il suo intervento assicurando agli imprenditori
che avranno al loro fianco una banca ed un Confidi amici.
Alfonso Grandino responsabile zonale del Confidi ha
sottolineato:”L'intento è di portare verso la periferia quelle
che sono le istituzioni, avvicinarle agli operatori economici,
agli imprenditori e a tutti coloro i quali sono interessati
allo sviluppo del territorio”. All'importante momento della
firma erano presenti, fra gli altri: Raffaele Pascale,
presidente del Cpt (Comitato paritetico territoriale, sicurezza
in edilizia della provincia di Salerno), Marco Grandino,
agente territoriale del Confidi, Roberto Garrucciu, OnLine

Groups Sas (Battipaglia), Angelo Greco, agente generale
“Aurora Assicurazioni”, Vincenzo Russo del Confidi e
Associazione costruttori, Saverio De Riggi, Idrosud
(Atena Lucana), Vincenzo Lopardo, impresa omonima
(Buonabitacolo).

Aiuti alle imprese in difficoltà
col patto tra la MPR ed il Confidi
È la prima convenzione stipulata dal consorzio provinciale
con una banca locale

Corleto Monforte. Il 6 maggio
scorso  presso l'aula polifunzionale
del Comune si è tenuto un convegno
sul tema “Tfr: che fare?” organizzato

dal locale “Circolo Giovani” che ha
visto come relatori: Carlo Vigorito
e Filippo Ferraro, rispettivamente
presidente e presidente vicario del

Circolo, Emiddio Novi, senatore di
Forza Italia, Maddalena Cava, diret-
tore dell'Aiv e Cono Federico, re-
sponsabile Centro Studi Bcc MPR.
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Hotel Tanagro****, in località San Marzano a San Pietro al
Tanagro (Sa). Tel.: 0975.398252 Fax 0975.399896

Ubicato nel Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, l'Hotel Tanagro
inaugurato nel 2005 è una struttura nuova dall'ambiente interno classico,
fornito di ampio parcheggio e servizi vari. Dalla raffinata hall si accede
alle 24 camere arredate con eleganza.
Come arrivarci: A3 Salerno-Reggio Calabria, uscita Atena Lucana, direzione San Pietro al Tanagro.

Acteon Palace****sup, in contrada Mascero IV, 3 ad Atena
Lucana (Sa). Tel. 0975.511466-511467 www.acteonpalace.it, in-
fo@acteonpalace.it

Maestoso di giorno e straordinariamente luminoso di notte, l'Acteon
Palace offre nell'incantevole struttura numerosi servizi come idromas-
saggio, ludoteca, piscina.

Come arrivarci: A3 Salerno-Reggio Calabria, uscita ad Atena Lucana

Hotel Villa Venus****, in via Mascero, 5 ad Atena Lucana Scalo
(Sa). Tel. 0975.71128-511142 www.hotelvillavenus.it, in-
fo@hotelvillavenus

Il complesso alberghiero è ubicato nel cuore del Vallo di Diano ed in
prossimità dello svincolo autostradale di Atena Lucana Scalo della Sa-
Rc. Si compone di eleganti saloni con capienza fino a 500 persone,

sale per conferenze fino a 250 posti, 25 camere climatizzate, insono-
rizzate, servizi con idromassaggi, gradevoli giardini con giochi d'acqua
ed ampi parcheggi. Di notte, la luce riflessa sulle torri, costruite con
la pietra dell'Appennino Lucano, crea un'atmosfera particolarmente
gradevole e romantica. Grande attenzione viene dedicata alla cucina,
uno dei punti di forza dell'intero complesso.

Come arrivarci: A3 uscita Atena Lucana e proseguire per Sala Consilina

L' Hotel Villa Torre Antica****, in via Indipendenza nel centro
storico di Atena Lucana (Sa) è un antico torrione del diciottessimo
secolo sapientemente ristrutturato. Tel. 0975.779016 fax: 0975.779017

www.hoteltorreantica.com, info@ hoteltorreantica.com
Raffinato ed elegante, con vista panoramica sul Vallo di Diano è
l'ambiente ideale per serate romantiche, occasioni speciali ed anche
per la cura di se stessi con il nuovo “Servizio benessere”.

Come arrivarci: A3 uscita Atena Lucana e proseguire per il centro abitato del paese

La Marchesina****, in via Provinciale del Corticato a Pantano di
Teggiano (Sa). Tel.: 0975.70380, fax: 0975.510856 www.lamarche-
sina.com, hotel@lamarchesina.com

L'Hotel sorge nell'ex tenuta della Marchesina di Villanova, da cui prende
il nome. E' situato in mezzo al verde, nel cuore del Parco del Cilento
e Vallo di Diano, da cui si raggiungono facilmente alcune delle più
importanti località turistiche del Vallo di Diano con diverse attrattive
culturali, come musei, chiese e tesori d'arte. Nel 2007 è stato comple-
tamente rinnovato rendendo più accogliente il soggiorno ed offrendo
stanze tutte con bagno, dotate di TV satellitare, internet wireless, frigo
bar, riscaldamento e aria condizionata. La sua cucina genuina rappresenta
il meglio della tradizione locale.

Come arrivarci: A3 Sa/Rc uscita Atena Lucana, proseguire per Teggiano

Le aree del Vallo di Diano vantano un patrimonio storico, architettonico e culturale molto ricco, si pensi fra gli altri, al Castello
dei Sanseverino a Teggiano, alla Certosa di San Lorenzo a Padula, al Battistero paleo-cristiano di San Giovanni in Fonte a Sala
Consilina, al museo archeologico di Atena Lucana. Un'immagine forte e unica dell'intera e vasta zona è data anche dalle strutture
alberghiere e ristorative in grado di assicurare al turista un piacevole, accogliente e salutare soggiorno all'insegna della raffinatezza
e delle ottime specialità gastronomiche preparate con i prodotti genuini delle terre valdianesi.

La cultura d'impresa sta ricevendo in questi anni un notevole impulso grazie alle risorse ed intelligenze locali, che incentivano
in sinergia con le altre realtà territoriali, i circuiti della produzione e del mercato.

La Banca Monte Pruno, da sempre, supporta la diffusione della cultura d’impresa.

L'ospitalità di una terra ricca di fascino: il Vallo di Diano
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Estratto da: “Vallo Web”

La stampa ci osserva

Estratto da: “Salerno Notizie”
3 maggio 2007

Estratto da: “Cronache del Mezzogiorno” 1 maggio 2007

LA PRUDENZA: LA VIA MAESTRA PER LA VITA.
E’ IL FILO CONDUTTORE DEL TERZO NUMERO DEL PERIODICO
‘’BANCA AMICA’’.
Sant’Arsenio. E’ in distribuzione in questi giorni, a soci e clienti, il
terzo numero del trimestrale di informazione finanziaria, sociale e
culturale ‘’BancAmica’’, edito dalla Banca di Credito Cooperativo
Monte Pruno di Roscigno e di Laurino, diretto dalla giornalista Lucia
Giallorenzo.
I primi due numeri sono stati dedicati ai temi dell’amicizia e della
fiducia, il filo conduttore del terzo numero è la prudenza, la via
maestra per la vita, una virtù per tutti, preziosa per chi governa e
amministra.
‘’La prudenza è una virtù. Aggiungo forse rara. E’ sufficiente sfogliare
i quotidiani per rendersi conto che la cautela e l’avvedutezza sono
scarsamente presenti nella realtà di ogni giorno. Dopo l’amicizia e
la fiducia, ci siamo soffermati in questi mesi ad elaborare concetti,
a creare immagini grafiche e suggestive, a pensare in che modo la
prudenza, intesa quale scrupolosità nell’agire, possa essere riletta
ed interpretata in vari contesti professionali. Ne è nato un confronto.
Scrive nell’editoriale il direttore responsabile del periodico
‘’BancAmica’’ Lucia Giallorenzo.
Ciascun professionista ha scrutato all’interno del ‘’suo’’ mondo in
una riflessione, per alcuni, senza precedenti ’’.
La prudenza ‘’un tratto centrale della personalità’’  è, dunque,
necessaria in tutte le dimensioni del vivere umano, per la realizzazione
virtuosa dei principi morali naturali.
E’ fondamentale, quindi, la prudenza  per tutti coloro che sono
chiamati  a governare, amministrare e comunicare.
‘’Una società cresce anche e soprattutto se è adeguatamente
informata’’ sottolinea in un articolo Rocco Colombo, Direttore
dell’emittente televisiva Italia 2 TV che, dal 12 marzo 2007, è
approdata sul satellite.
 Tanto per fare un esempio, nella difficile professione del giornalismo
contemporaneo, il fascino della prudenza, è un obbligo dal quale
non si può prescindere mai, lo afferma con cognizione di causa il
Direttore del quotidiano ‘’La Città‘’ Angelo Di Marino: ’’Il giornalista
deve essere in grado di garantire, con prudenza e professionalità,
un rapporto corretto con chi vuole essere informato’’.
Il Direttore Generale Michele Albanese, nel porgere il saluto ai
lettori,
ricorda che la Prudenza è anche la via maestra per una sana e
prudente gestione aziendale: ’’La nostra banca è stata, da sempre,
caratterizzata da una gestione improntata al raggiungimento degli
scopi statutari nel rispetto della prudenza e dell’equilibrio aziendale;
i risultati raggiunti fino ad ora, sia in campo economico sia in campo
strategico, sono testimonianza della regola che pervade il nostro
essere azienda: il successo aziendale nel presidio del rischio’’.
 E grazie all’ impegno profuso e alle qualità professionali e umane
del Direttore Generale  della Monte Pruno di Roscigno e di Laurino
che il Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro del
Lavoro e della Previdenza Sociale, ha insignito Michele Albanese
dell’onorificenza della ‘’Stella al merito del Lavoro‘’, per i singolari
meriti di perizia, laboriosità e moralità acquisiti durante il corso
dell’attività lavorativa.
Un prestigioso riconoscimento quello di ‘’Maestro del Lavoro’’ che
fa onore  non solo al Direttore Generale Michele Albanese, uomo
prudente ed equilibrato, ma all’intera compagine sociale e al suo
territorio .
In conclusione la prudenza, come sostiene il Cardinale Carlo Maria
Martini, genera saggezza di vita, armonia, tranquillità d’animo,
serenità, ordine, chiarezza, pace interiore e ci rende capaci di guardare
a ciò che è essenziale.
PIETRO CUSATI
pietrocusati@tiscali.it

Estratto da: “Al Seggio”

Sant'Arsenio. la prudenza è il filo conduttore delle pagine del
secondo numero di BancAmica
La prudenza è il filo conduttore delle pagine del secondo numero di
BancAmica, il periodico di informazione finanziaria, sociale e culturale
della Bcc Monte Pruno di Roscigno e di Laurino, in distribuzione in questi
giorni. Il numero zero aveva trattato l'amicizia ed il primo numero la
fiducia. E sulla prudenza si sono soffermati a riflettere anche il direttore
del quotidiano “La Città”, Angelo Di Marino ed il tenente Bruno Ruotolo,
Comandante della Gdf di Sala Consilina.  La prudenza è per il presidente
della “Monte Pruno”, Filippo Mordente “indispensabile in tutte le
dimensioni del vivere umano, fondamentale per l'uomo di governo,
inteso nel senso più ampio, ossia per tutti coloro che sono chiamati a
governare ed amministrare”. Nell'editoriale il direttore responsabile del
periodico, Lucia Giallorenzo, scrive: “Ci siamo soffermati in questi mesi
ad elaborare concetti, a creare immagini grafiche e suggestive, a pensare
in che modo la prudenza, intesa quale scrupolosità nell'agire, possa
essere riletta ed interpretata in vari contesti professionali”. Il direttore
generale della banca, Michele Albanese sottolinea: “La sana e prudente
gestione aziendale, viene raggiunta, pienamente, solo quando la gestione
e la direzione di un'azienda vengono condotte con equilibrio e metodo,
definendo, chiaramente e realisticamente, i risultati da raggiungere,
intraprendendo poi, azioni e comportamenti pesati nel rischio insito”.
Il direttore de “La Città”, Angelo Di Marino in una pagina dal titolo:
“Giornalismo, il fascino della prudenza” parte dall'immagine “del

Estratto da: “La Città” 3 giugno 2007




